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ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’innovazione tec-
nologica e digitale costituisce un motore
imprescindibile per lo sviluppo economico
e sociale del nostro Paese. La competitività
delle nostre imprese, nel contesto europeo
e globale, il contrasto delle diseguaglianze
sociali, la lotta contro il cambiamento cli-
matico, la tutela della salute attraverso un
rafforzamento del sistema sanitario nazio-
nale e la protezione dei diritti fondamentali
rappresentano sfide ineludibili che, solo
attraverso un approccio propositivo e co-
struttivo, e i conseguenti investimenti nella
nuova frontiera della transizione digitale,
possono essere affrontate in misura più
efficace.

Il piano di ripresa europea, denominato
Next generation EU, uno strumento senza
precedenti, pensato e realizzato per con-
trastare l’epidemia da COVID-19, i cui ef-
fetti sulle economie europee si sentono
tuttora, rappresenta un’occasione unica per
trasformare le nostre economie, generare
benessere sociale e creare nuove opportu-
nità di lavoro e ha tra i suoi principali
pilastri la transizione digitale, a sostegno
della quale è stabilito che debba essere
destinato almeno il 20 per cento della spesa
contenuta in ogni piano nazionale.

In Italia il livello di innovazione tecno-
logica presenta luci e ombre. Secondo il
quadro di valutazione dell’innovazione eu-
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ropea, European Innovation Scoreboard,
pubblicato dalla Commissione europea nel
luglio 2023, nessuna regione italiana rag-
giunge il livello di innovazione delle regioni
leader europee in termini di innovazione.
Di conseguenza, l’Italia rimane un Paese
« moderatamente innovatore », con realtà
interne molto differenziate, sebbene si stia
riducendo il divario complessivo con i Paesi
più all’avanguardia in Europa. Il rapporto
sottolinea, oltre alle criticità, anche alcuni
aspetti positivi come la collaborazione tra
imprese innovative, la produttività delle
risorse e il supporto governativo in misure
finalizzate a favorire gli investimenti in
ricerca e sviluppo delle imprese. Nell’edi-
zione 2022 dell’Indice di digitalizzazione
dell’economia e della società (DESI) l’Italia
si colloca al 18° posto fra i 27 Stati membri
dell’Unione europea.

Il nostro Paese rappresenta la terza eco-
nomia dell’Unione europea per dimensioni,
pertanto, i progressi che l’Italia riuscirà a
realizzare nei prossimi anni nella trasfor-
mazione digitale saranno cruciali per con-
sentire all’intera Unione europea di conse-
guire gli obiettivi del decennio digitale per
il 2030.

Nella digitalizzazione delle piccole e me-
die imprese (PMI), l’Italia si colloca invece
all’ottavo posto nell’Unione europea per
quanto riguarda l’integrazione delle tecno-
logie digitali. La maggior parte delle PMI
italiane ha perlomeno un livello base di
intensità digitale (60 per cento, ben al di
sopra della media UE del 55 per cento).
Tuttavia, se si considera la diffusione di
tecnologie specifiche, i risultati complessivi
sono contrastanti. L’uso dei big data è basso
(sono utilizzati dal 9 per cento delle im-
prese italiane rispetto a una media UE pari
al 14 per cento), come pure l’uso di tecno-
logie basate sull’intelligenza artificiale (6
per cento delle imprese italiane, mentre la
media UE è dell’8 per cento). La diffusione
del commercio elettronico è aumentata tra
il 2020 e il 2021, raggiungendo il 13 per
cento ma rimanendo ancora al di sotto
della media UE. Sempre secondo l’indice
DESI 2022, per quanto riguarda il capitale
umano l’Italia si colloca al 25° posto fra i
27 paesi dell’UE. Solo il 46 per cento delle

persone possiede competenze digitali di base,
a fronte di un dato medio dell’UE pari al 54
per cento.

Per quanto riguarda i laureati nelle di-
scipline afferenti al settore delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione (In-
formation Communication Technology – ICT)
il nostro Paese sconta un ritardo molto
preoccupante. Solo l’1,4 per cento dei lau-
reati italiani sceglie discipline relative alle
ICT, il dato più basso fra i 27 Paesi dell’U-
nione europea.

Secondo una ricerca del Sistema infor-
mativo Excelsior di Unioncamere e Agenzia
nazionale politiche attive del lavoro (AN-
PAL), le imprese incontrano difficoltà nel
trovare personale con competenze digitali
di base, con un’incidenza che varia dal 34,9
per cento al 37,8 per cento. Questa percen-
tuale aumenta ulteriormente, superando il
40 per cento se si considera la richiesta di
capacità matematiche informatiche legate
ai profili STEM (scienze, tecnologia, inge-
gneria e matematica) o le competenze ne-
cessarie la transizione 4.0. Ritardi che as-
sumono un carattere ancora più preoccu-
pante se messi a confronto con gli obiettivi
dell’Unione europea orientati ad incremen-
tare sensibilmente il numero di specialisti
in ICT, passando da 9,4 milioni (dato del
2022) a 20 milioni entro il 2030. Un obiet-
tivo ambizioso ancor più per il nostro Pa-
ese, in cui nel 2022 gli specialisti in tale
settore erano il 3,9 per cento degli occupati,
contro il 4,6 per cento della media UE e
l’8,6 per cento della Svezia. Tra il 2013 e il
2022 la crescita degli specialisti ICT in
Italia (+25,2 per cento) è stata nettamente
inferiore al totale della UE (+52,5 per cento).
In Italia sono 42.000 i laureati in discipline
ICT, contro i 252.000 della Germania, i
134.000 della Spagna, gli 81.000 della Fran-
cia e i 69.000 della Polonia. Per colmare il
divario è necessario un intervento di ampia
portata che richiede investimenti struttu-
rali nel settore scolastico e universitario
orientati ad ampliare il bacino delle uni-
versità che prevedono corsi di laurea in
materia di ICT, a potenziare gli insegna-
menti sull’intelligenza artificiale (66 in Ita-
lia contro i 146 della Germania, i 1.275 nel
Regno Unito e i 2.345 negli Stati Uniti)
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nonché a rafforzare il ruolo degli Istituti
tecnici superiori per formare i giovani su
temi legati all’innovazione tecnologica e
alla digitalizzazione.

Il nostro Paese sconta un serio ritardo
anche sul fronte degli investimenti in ri-
cerca e sviluppo. Pur essendo cresciuta
negli ultimi anni la spesa in tale ambito,
fino a raggiungere l’1,5 per cento del pro-
dotto interno lordo (PIL), l’Italia resta sotto
la media europea che è pari al 2,3 per cento
del PIL. Se si confrontano i nostri investi-
menti con quelli di alcuni paesi extra UE il
dato è ancora più allarmante. Gli Stati
Uniti e il Giappone investono più del 3 per
cento del Pil in ricerca e sviluppo (R&S) e
la Corea del Sud supera il 4 per cento.

Per quanto riguarda le start-up, l’Italia
conta quasi quindicimila start-up innova-
tive iscritte alla sezione speciale del Regi-
stro delle imprese, in aumento rispetto
all’anno scorso. Tuttavia, nonostante i no-
tevoli miglioramenti – nel 2022 l’Italia ha
raggiunto il record nazionale di investi-
menti in start-up, con un valore di 1,7
miliardi di euro –, la Francia ha un eco-
sistema di start-up che ha ottenuto più di
14,6 miliardi di euro di investimenti nel
2022 e 54,3 miliardi di euro negli ultimi
dieci anni.

In Europa sono circa trecento gli uni-
corni, ossia le start-up non quotate valutate
oltre un miliardo di dollari, pari al 20 per
cento del totale mondiale. Su questo fronte
a primeggiare è il Regno Unito con 145
imprese aventi un valore superiore al mi-
liardo di euro. La Germania ne conta ses-
santadue, la Svezia trentasette e la Francia
trentasei. In Italia sono presenti solo tre
unicorni. Tale dato conferma come molte
start-up italiane hanno difficoltà ad acce-
dere a finanziamenti sufficienti per soste-
nere la loro crescita. Le fonti di finanzia-
mento risultano ancora limitate e gli inve-
stitori preferiscono ecosistemi più maturi.
Il sistema start-up italiano ha fatto quindi
progressi negli ultimi anni, ma presenta
ancora diverse carenze che possono limi-
tarne la crescita e la competitività rispetto
ad altri ecosistemi nel mondo e soprattutto
europei. Anche la normativa vigente, no-
nostante il nostro Paese sia stato tra i primi

a dotarsi di una disciplina in materia nel
contesto europeo, adesso non è più attuale
e ha bisogno di un miglioramento per ope-
rare in modo flessibile e innovativo. Così
come la burocrazia per troppi aspetti rap-
presenta ancora un ostacolo per molte nuove
imprese.

A mancare è anche la collaborazione tra
università e industria, che potrebbe e do-
vrebbe essere migliorata. Le università do-
vrebbero essere messe nelle condizioni di
avere una maggiore influenza nel trasferi-
mento di conoscenze e competenze ai set-
tori industriali innovativi. Lo stesso di-
scorso vale per il settore pubblico il quale
dovrebbe essere maggiormente coinvolto al
fine di aiutare l’intero ecosistema a cre-
scere e a consolidarsi nei mercati con in-
terventi e misure strutturali e con una
visone di lungo respiro.

Risolvere queste carenze richiede un
impegno collettivo e congiunto da parte del
Governo, del settore privato e delle istitu-
zioni accademiche, necessario per creare
un ambiente più favorevole all’innovazione
e all’impresa. A dicembre 2022 l’Italia ospi-
tava 557 imprese mature sotto il profilo
dell’innovazione tecnologica, cosiddette
« scale up », che sono state in grado di
raccogliere 7,3 miliardi di dollari in capi-
tale (equity), e generare ricavi (revenue),
per circa 4,4 miliardi di dollari, quasi lo 0,2
per cento del PIL italiano, impiegando di-
rettamente diciottomila lavoratori, ossia lo
0,08 per cento dell’occupazione totale. Ri-
spetto alla Spagna, nostro più prossimo
competitor europeo, l’Italia ospita il 35 per
cento di scale up in meno e raccoglie meno
della metà dei finanziamenti, 17 miliardi di
dollari. Con gli altri Paesi il divario è an-
cora più ampio: un terzo delle scale up
della Germania, che ne annovera 1.732 con
un controvalore economico di circa 70 mi-
liardi di dollari, e meno di un quarto della
Francia che ne conta 2.258 con un contro-
valore economico di oltre 50 miliardi di
dollari.

L’Italia ora ospita circa una scale up
ogni 100.000 persone (scale up density ra-
tio) mentre gli investimenti in tali imprese
rappresentano lo 0,25 per cento del PIL
(scale up investing ratio). Due indici ancora
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ben lontani dalle medie europee – rispet-
tivamente di 3,8 scale up su 100.000 abi-
tanti e 1,3 per cento del PIL – e dalla
fucina dell’innovazione europea, i paesi del
nord Europa.

Tra i principali ostacoli che non aiutano
a far crescere l’ecosistema scale up ci sono:
difficoltà nei processi di trasferimento tec-
nologico (technology transfer) e di valoriz-
zazione della proprietà intellettuale, le dif-
ficoltà di accesso ai fondi, i limiti culturali,
il mercato del lavoro inadeguato, le limitate
opportunità di exit e una burocrazia far-
raginosa.

La presente proposta di legge, alla luce
delle evidenti carenze di carattere culturale
e dei limiti strutturali che sconta il nostro
ecosistema produttivo e imprenditoriale, at-
traverso un complesso di misure e di in-
terventi di carattere strutturale mira ad
accrescere il potenziale tecnologico del no-
stro tessuto imprenditoriale con il duplice
obiettivo di raccogliere le sfide della tran-
sizione digitale e di creare occupazione
qualificata.

L’impianto della proposta di legge segue
tre direttrici. La prima riguarda la gover-
nance, e quindi la parte relativa alla pub-
blica amministrazione, motore imprescin-
dibile di qualsiasi sistema economico. Sol-
tanto uno Stato innovatore è in grado di
mettersi al servizio di imprese e cittadini e
di migliorarne le condizioni economiche e
sociali. La seconda comprende misure fi-
nalizzate a promuovere la tutela e la tra-
sparenza nei confronti di cittadini e im-
prese relativamente ai rischi che ogni cam-
bio di paradigma reca con sé. Tutelare i
diritti fondamentali e i dati personali, ri-
durre i divari socio-economici e favorire
l’inclusione, la partecipazione, le compe-
tenze digitali e l’accesso alla conoscenza
sono obiettivi altrettanto importanti che
devono essere raggiunti per garantire una
cittadinanza digitale effettiva per cittadini
e imprese. Infine, la terza direttrice com-
prende una serie di misure destinate alle
imprese al fine di sostenerne la competiti-
vità nei mercati internazionali e di conso-
lidarne la resilienza in un’epoca di continui
cambiamenti.

La presente proposta di legge consta di
trentuno articoli.

L’articolo 1 comprende le finalità della
legge, orientate a promuovere il potenzia-
mento dell’innovazione tecnologica per far
crescere e consolidare la competitività delle
nostre imprese sui mercati europei e inter-
nazionali, nonché a favorire un’occupa-
zione di qualità e altamente professionale.

Con l’articolo 2 si prevede l’istituzione
del Ministero dell’innovazione e dello svi-
luppo tecnologico. È fondamentale incen-
trare su un unico Ministero, dedicato esclu-
sivamente alla promozione della digitaliz-
zazione, delle innovazioni tecnologiche, del-
l’intelligenza artificiale, una serie di funzioni
e compiti oggi ripartiti tra diverse ammi-
nistrazioni statali. Il Ministro dell’innova-
zione e dello sviluppo tecnologico avrà tra
i suoi compiti anche quello di promuovere
studi, indagini e attività concernenti l’in-
novazione digitale e lo sviluppo tecnologico,
nonché favorire e curare l’adempimento di
convenzioni internazionali, delle direttive e
dei regolamenti dell’Unione europea in am-
bito di tecnologie e soluzioni digitali.

L’articolo 3 prevede l’istituzione del Con-
siglio nazionale per l’innovazione. Un or-
gano composto dal Ministro per l’innova-
zione e lo sviluppo tecnologico, che lo pre-
siede, dal Ministro dell’economia e delle
finanze, dal Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, dal Mi-
nistro dell’università e della ricerca, dal
Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, nonché dal Presidente della Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome. Il Comitato ha il compito di favorire
la collaborazione tra regioni, università,
fondazioni, imprese e Governo al fine di
sviluppare nuove tecnologie e soluzioni in-
novative nel campo digitale, oltre a fornire
supporto al Governo con riferimento ai
temi e alle tendenze legati all’innovazione
tecnologica. Inoltre, al fine di garantire un
approccio che parta dal particolare per
arrivare all’universale (bottom-up), il Con-
siglio ha il compito di riunire e coordinare
i portatori di interesse del settore (stakehol-
der), per elaborare e proporre nuove pro-
poste.
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L’articolo 4 prevede l’istituzione del Co-
mitato interministeriale per le politiche in-
dustriali e di sviluppo tecnologico (CIPIST).
Il Comitato, presieduto dal Presidente del
Consiglio dei ministri, è composto dai Mi-
nistri dell’innovazione e dello sviluppo tec-
nologico, dell’economia e delle finanze, delle
imprese e del made in Italy e dell’università
e della ricerca. Alle riunioni del CIPIST
quando si trattano materie che interessano
le regioni e le province autonome è chia-
mato a partecipare il Presidente della Con-
ferenza delle regioni e delle province au-
tonome o un presidente di regione o di
provincia autonoma dallo stesso delegato.
Tra i compiti del CIPIST vi è quello esa-
minare i progetti e le linee strategiche di
politiche industriali e di sviluppo tecnolo-
gico di ciascuna amministrazione al fine di
garantire un più efficace coordinamento.
Inoltre, può proporre modalità esecutive
più idonee alla realizzazione di progetti da
avviare o già avviati, oltre a monitorare lo
stato di attuazione di progetti e soluzioni
nel campo dell’innovazione tecnologica e
digitale ed eventualmente proporre solu-
zioni per superare stalli o difficoltà.

L’articolo 5, con una modifica all’arti-
colo 9 del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233, intende
favorire un efficientamento dei processi
amministrativi, il cui compito spetta al CI-
PIST, che è chiamato a indicare soluzioni
digitali finalizzate a migliorare la gestione
e la qualità dei servizi prestati ai cittadini
e alle imprese. L’articolo introduce anche
un meccanismo premiale secondo il quale i
risparmi di spesa derivanti dall’attuazione
delle soluzioni e innovazioni digitali indi-
cate dal CIPIST sono destinate per una
quota pari al 75 per cento ad alimentare il
bilancio delle amministrazioni che le hanno
realizzate e la restante quota del 25 per
cento è destinata ad alimentare il Fondo
per lo sviluppo tecnologico istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’inno-
vazione e dello sviluppo tecnologico.

L’articolo 6 istituisce il Comitato per la
regolazione digitale. Il Comitato è compo-
sto da un rappresentante dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato, del-

l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, dell’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente, dell’Autorità di
regolazione dei trasporti, nonché dal Ga-
rante per la protezione dei dati personali.
Esso entro il 30 settembre di ogni anno
predispone e trasmette al Governo una
relazione annuale sullo stato di attuazione
delle politiche industriali nazionali e del-
l’Unione europea nel settore digitale, sui
principali orientamenti dell’Unione euro-
pea in materia, nonché sulla presenza di
ostacoli normativi, regolatori e amministra-
tivi allo sviluppo dell’innovazione tecnolo-
gica e digitale.

L’articolo 7, in coerenza con il Pro-
gramma strategico per l’intelligenza artifi-
ciale 2022-2024 e in linea con la strategia
europea sull’intelligenza artificiale
(COM(2018) 0237), del 25 aprile 2018, non-
ché con quanto previsto dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, istituisce l’A-
genzia per l’intelligenza artificiale, sottopo-
sta alla vigilanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri o, ove delegato, del Ministro
per l’innovazione e lo sviluppo tecnologico.
L’Agenzia secondo quanto previsto dal
comma 3 dell’articolo medesimo fornisce
assistenza tecnica alle amministrazioni, cen-
trali o territoriali, definisce gli standard e le
istruzioni operative e svolge attività di for-
mazione del personale delle amministra-
zioni che gestiscono programmi europei o
nazionali di sviluppo e promozione di tec-
nologie di intelligenza artificiale, oltre a
promuovere, nel rispetto delle competenze
delle singole amministrazioni pubbliche, il
miglioramento delle qualità, della tempe-
stività, dell’efficacia e della trasparenza delle
attività di programmazione e attuazione
degli interventi. L’Agenzia è dotata di un
proprio statuto che disciplina la composi-
zione, le competenze e le modalità di no-
mina degli organi di direzione e del collegio
dei revisori, oltre a stabilire i princìpi e le
modalità di adozione dei regolamenti e
degli altri provvedimenti generali.

L’articolo 8 istituisce l’Agenzia nazio-
nale per le frequenze che ha il compito di
garantire la pianificazione, la gestione e il
controllo dell’uso del dominio pubblico delle
frequenze radio in Italia e il monitoraggio
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degli effetti che tali frequenze generano
sull’ambiente e sulla salute. L’Agenzia svolge
per conto del Ministero delle imprese e del
made in Italy e dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni il ruolo di coopera-
zione e negoziazione delle posizioni ita-
liane nelle principali direzioni di accesso
allo spettro delle frequenze. Inoltre essa è
l’interlocutore pubblico dei grandi utilizza-
tori dello spettro delle frequenze. Il comma
5 conferisce all’Agenzia il compito di pro-
porre al Governo la determinazione dei
limiti alle emissioni compatibili con la tu-
tela della salute.

L’articolo 9, di cui al titolo II, capo I,
definisce i contenuti della relazione an-
nuale predisposta dal Comitato per la re-
golazione digitale di cui all’articolo 6. La
relazione annuale dedica specifiche se-
zioni, riguardanti, tra i vari profili: a) le
proposte di intervento per favorire l’acces-
sibilità ai contenuti digitali e per rimuovere
o ridurre l’impatto delle barriere, da inse-
rire nella legge annuale; b) le proposte
relative ai rischi sistemici derivanti dalla
diffusione di contenuti illegali generati da
piattaforme on line di dimensioni molto
grandi e da motori di ricerca on line, non-
ché le proposte inerenti eventuali effetti
negativi per l’esercizio dei diritti fondamen-
tali; c) le attività di contrasto ai contenuti
illegali; d) le attività legate ai contenuti
rimossi; e) la descrizione e la definizione
dei principali algoritmi delle piattaforme
on line di dimensioni molto grandi; f) le
segnalazioni di eventuali pratiche sleali o
che limitano la contendibilità dei servizi
digitali.

L’articolo 10 prevede che il Governo, su
proposta del Ministro dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico, entro sessanta
giorni dalla data di trasmissione della re-
lazione annuale, presenti alle Camere la
legge annuale per il digitale. Il disegno di
legge annuale per il digitale è finalizzato a:
a) rimuovere gli ostacoli regolatori, di ca-
rattere normativo o amministrativo, allo
sviluppo della transizione digitale; b) pro-
muovere lo sviluppo delle reti e dei servizi
digitali; c) garantire l’accesso e la tutela di
consumatori e imprese ad accrescere l’in-
novazione, la partecipazione e l’accesso ai

servizi digitali essenziali o comunque rile-
vanti per i cittadini; d) garantire uno svi-
luppo equo e sostenibile nell’adozione di
tecnologie e servizi digitali e nell’applica-
zione di strumenti basati sull’intelligenza
artificiale; e) mantenere dinamiche concor-
renziali sui mercati digitali; f) promuovere
un commercio elettronico equo, nonché
tutelare pluralismo, garanzie e diritti fon-
damentali dei cittadini nel web. Esso è
suddiviso in apposite sezioni riguardanti
norme di immediata applicazione, atti di
normazione secondaria, nonché la previ-
sione di una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi finaliz-
zati a introdurre misure destinate a rimuo-
vere gli ostacoli di cui alla lettera a). Infine,
l’articolo prevede che il Governo, allegata
alla legge annuale per il digitale, presenti
una relazione di accompagnamento fina-
lizzata a evidenziare lo stato di conformità
dell’ordinamento interno ai princìpi dell’U-
nione europea; lo stato di attuazione degli
interventi previsti in precedenti leggi na-
zionali; l’elenco delle segnalazioni e dei
pareri delle Autorità amministrative indi-
pendenti.

L’articolo 11 prevede misure finalizzate
a garantire la trasparenza dei contenuti
digitali generati dall’intelligenza artificiale,
stabilendo che tutti i contenuti generati
dall’intelligenza artificiale devono essere
chiaramente identificati come tali e resi
riconoscibili agli utenti attraverso sistemi
di etichettatura (label) e filigrana (water-
mark).

L’articolo 12 prevede la realizzazione di
spazi di sperimentazione normativa, cosid-
detti « sandbox normativi », relativi all’im-
piego dell’intelligenza artificiale. Con de-
creto del Ministro dell’innovazione e dello
sviluppo tecnologico sono adottati uno o
più regolamenti volti a definire le modalità
e le condizioni di svolgimento della speri-
mentazione normativa nei settori: indu-
striale e manifatturiero; educativo; agroa-
limentare; culturale e turistico; sanitario;
ambientale, infrastrutturale e delle reti;
bancario, finanziario e assicurativo; ammi-
nistrativo; urbanistico; della sicurezza na-
zionale; informatico.
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L’articolo 13 introduce ed esplica le de-
finizioni di replica digitale, individuo, arti-
sta musicale e somiglianza visiva.

L’articolo 14 introduce modifiche al de-
creto-legge 15 settembre 2023, n. 123, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
novembre 2023, n. 159, prevedendo la ve-
rifica dalla maggiore età per l’accesso a siti
vietati dalla legge.

L’articolo 15, con il quale si apre il titolo
III della presente proposta di legge dedi-
cato alle misure per lo sviluppo tecnologico
e l’innovazione delle imprese, individua nella
sanità, nella logistica, nell’istruzione, nella
cultura, nel turismo, nonché nella manifat-
tura i cosiddetti « settori catapulta », ossia i
settori in cui la tecnologia e l’innovazione
possono avere un grande impatto, abili-
tando nuove soluzioni in grado di portare a
un miglioramento dei servizi o un efficien-
tamento dei processi.

L’articolo 16 prevede l’introduzione del
voucher « Italia digitale ». Il voucher è volto
a concedere un sostegno alle micro e pic-
cole imprese nonché ai lavoratori autonomi
finalizzato all’adozione di soluzioni di di-
gitalizzazione disponibili sul mercato. I ser-
vizi e le soluzioni di digitalizzazione am-
missibili riguardano l’ampliamento della
presenza su internet, del commercio elet-
tronico, della gestione dei social network,
della digitalizzazione delle relazioni con i
clienti, dei processi e degli strumenti per
l’analisi dei dati aziendali (business intelli-
gence), e dell’analisi dei dati aziendali
(analytics), dell’automazione dei processi,
dell’implementazione della fatturazione elet-
tronica, dei servizi e strumenti per uffici
virtuali, di comunicazioni sicure e sicu-
rezza informatica e di soluzioni di intelli-
genza artificiale. Per tale misura è previsto
uno stanziamento di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

L’articolo 17 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, il « Fondo intelligenza na-
turale », con una dotazione di 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026. Le risorse del Fondo sono destinate
a finanziare l’organizzazione di corsi di
formazione finalizzati al rilascio di certifi-
cazioni attestanti lo sviluppo di compe-

tenze dei lavoratori necessarie per affron-
tare la transizione digitale ed ecologica,
nonché per la copertura degli oneri relativi
alle ore di formazione professionale dei
lavoratori, comprensivi dei relativi contri-
buti previdenziali e assistenziali.

L’articolo 18 al fine di favorire la for-
mazione digitale riconosce alle imprese un
credito d’imposta per le spese relative alle
attività di formazione, comprese quelle fi-
nalizzate all’acquisizione o al consolida-
mento delle conoscenze delle tecnologie
legate alla transizione digitale ed ecologica,
nonché quelle erogate da soggetti esterni
all’impresa, ivi compresi gli istituti tecnici
superiori, nel periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2023. Il
credito d’imposta è riconosciuto nella mi-
sura del 50 per cento delle spese ammis-
sibili, con un limite massimo annuale di
300.000 euro, per le piccole imprese; del 40
per cento, con un limite massimo di 250.000
euro, per le medie imprese; del 60 per
cento per i lavoratori svantaggiati o molto
svantaggiati. Il credito d’imposta per le PMI
che investono nella qualificazione delle com-
petenze del personale nel contesto della
trasformazione digitale e tecnologica au-
menta, rispettivamente, al 70 per cento e al
50 per cento per le attività formative ero-
gate da università, centri di competenza ad
alta specializzazione (competence center),
istituti tecnici superiori e centri di elevata
capacità di innovazione.

L’articolo 19 prevede l’istituzione di un
credito d’imposta, denominato « Destina-
zione futuro », riconosciuto alle imprese
che effettuano investimenti in beni tecno-
logicamente avanzati e green, a decorrere
dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre
2026, nella misura del 50 per cento del
costo per la quota di investimenti fino a 2,5
milioni di euro, del 30 per cento del costo
per la quota di investimenti oltre i 2,5
milioni di euro e fino al limite di costi
complessivamente ammissibili pari a 10
milioni di euro, del 10 per cento del costo
per la quota di investimenti tra i 10 milioni
di euro e fino al limite di costi complessi-
vamente ammissibili pari a 20 milioni di
euro. Per il suddetto credito d’imposta, da
utilizzare esclusivamente in compensa-
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zione, è previsto uno stanziamento di 500
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2031.

L’articolo 20 prevede, al fine di promuo-
vere il rafforzamento organizzativo delle
start-up e delle PMI innovative, nonché i
processi di internazionalizzazione, incen-
tivi all’internazionalizzazione sotto forma
di contributi a fondo perduto, in forma di
voucher, nel rispetto del regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, in materia di aiuti « de
minimis », destinati all’acquisizione di fi-
gure professionali specializzate nei pro-
cessi di internazionalizzazione. I contributi
a fondo perduto sono finalizzati a suppor-
tare i processi di internazionalizzazione
attraverso: a) analisi e ricerche sui mercati
esteri; b) individuazione e acquisizione di
nuovi clienti e percorsi di rafforzamento
della presenza all’estero; c) supporto nor-
mativo e assistenza nella contrattualistica
per l’internazionalizzazione; d) incremento
della presenza nelle piattaforme di e-
commerce; e) integrazione dei canali di
marketing on line e pianificazione promo-
zionale; f) gestione evoluta dei flussi logi-
stici; g) percorsi di accompagnamento per
certificazioni volontarie utili per l’esporta-
zione; h) affrancamento specialistico, attra-
verso lo sviluppo delle competenze interne
mediante l’utilizzo in impresa di un pro-
fessionista esperto nei processi di interna-
zionalizzazione d’impresa (temporary ex-
port manager).

L’articolo 21 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico, il Fondo per lo
sviluppo degli investimenti nelle start-up
innovative, con una dotazione di 200 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2033. Si prevede che una quota pari
a 150 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2033 delle risorse del
Fondo di cui al comma 1 è destinata al
cofinanziamento, fino al massimo dello
stesso ammontare di capitale apportato da
privati, degli investimenti diretti all’acqui-
sizione di quote o di partecipazioni in fondi
promossi da fondi per il venture capital,
italiani ed esteri; una quota pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal

2023 al 2033, finalizzati a promuovere gli
investimenti in capitale di rischio nelle PMI,
è destinata alla concessione di finanzia-
menti a fondo perduto per progetti di in-
vestimento effettuati da soggetti non resi-
denti che intendono costituire una start-up
innovativa nel territorio dello Stato ita-
liano, per un ammontare non superiore a
250.000 euro per ogni progetto; una quota
pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2033 è destinata alla
concessione di contributi a fondo perduto,
in forma di voucher, per l’acquisto di pre-
stazioni di consulenza.

L’articolo 22 prevede una modifica al-
l’articolo 29 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, se-
condo la quale non concorre alla forma-
zione del reddito il 50 per cento della
somma investita nel capitale sociale di una
o più start-up innovative, come pure, è
innalzata al 50 per cento la detrazione per
le start-up a vocazione sociale che svilup-
pano e commercializzano esclusivamente
prodotti o servizi innovativi ad alto valore
tecnologico in ambito energetico. Della stessa
misura è elevata la detrazione dall’imposta
lorda sul reddito delle persone fisiche re-
lativamente alle somme investite dal con-
tribuente nel capitale sociale di una o più
start-up innovative. Inoltre, l’articolo intro-
duce due ulteriori commi al suddetto arti-
colo 29. Il nuovo comma 7-ter stabilisce che
a decorrere dal 2024, l’85 per cento della
somma investita nel capitale sociale di una
start-up o PMI innovativa in fondi di ven-
ture capital, fondi promossi da incubatori
certificati, da reti di professionisti o da
società di investimento, direttamente o per
il tramite di organismi di investimento col-
lettivo del risparmio o altre società, che
effettuano almeno il 30 per cento dei pro-
pri investimenti in start-up, non concorre
alla formazione del reddito dei soggetti
passivi delle imposte sul reddito delle per-
sone fisiche e delle società. Il nuovo comma
7-quater stabilisce il tetto massimo di de-
ducibilità per ciascun periodo di imposta
pari a 1,5 milioni di euro per le persone
fisiche e a 5 milioni di euro per le società.
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L’articolo 23 prevede una revisione dei
registri per le start-up e PMI innovative al
fine di attualizzare le definizioni, i requisiti
di accesso e la permanenza delle agevola-
zioni previste nei suddetti registri, elevando
il limite massimo dei ricavi annui a 50
milioni e superando il limite di cinque anni
dall’iscrizione trasformandolo in cinque anni
a decorrere dall’anno in cui la start-up
consegue i primi ricavi.

L’articolo 24, al fine di garantire un
concreto sviluppo delle start-up e delle PMI
innovative, introduce alcune agevolazioni
in favore dei soggetti esterni che prestano,
in favore delle start-up innovative e degli
incubatori certificati, opere o servizi. Le
norme vigenti sul cosiddetto « work for
equity » consentono ai predetti soggetti di
beneficiare di un vantaggio fiscale me-
diante l’assegnazione di azioni, quote o
strumenti finanziari partecipativi, emessi a
fronte dell’apporto di opere e servizi ovvero
di crediti maturati a seguito della presta-
zione di opere e servizi. A questi si propone
di aggiungere che le plusvalenze generate
su atti di cessione a titolo oneroso di azioni,
quote o strumenti finanziari non siano as-
soggettate a tassazione in capo al soggetto
alienante al momento della cessione, e che
le prestazioni rese nei confronti della
start-up innovativa e degli incubatori cer-
tificati siano esenti dall’applicazione del-
l’imposta sul valore aggiunto sulla relativa
prestazione, ferma restando l’emissione di
regolare fattura.

L’articolo 25 prevede la non applica-
zione delle disposizioni di cui al decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012,
n. 56, in materia di cosiddetto « golden
power », al fine di non ostacolare gli inve-
stimenti nelle imprese italiane da parte di
operatori, sia esteri che nazionali. È op-
portuno, al fine di rendere maggiormente
attrattive le nostre imprese, distinguere tra
gli investitori industriali, che esercitano un
controllo sulle scelte e sulle strategie delle
imprese acquisite, e gli investitori finan-
ziari, che seguono essenzialmente l’attua-
zione dei piani industriali.

L’articolo 26 istituisce il Portale unico
informativo per le start-up e PMI innova-

tive, contenente tutte le informazioni rela-
tive agli aggiornamenti normativi, ai requi-
siti amministrativi e alle opportunità di
finanziamento, al fine di agevolare e faci-
litare la costituzione di nuove imprese in-
novative.

L’articolo 27 istituisce il Fondo per lo
sviluppo del calcolo quantistico (quantum
computing), al fine di promuovere gli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo da parte delle
imprese che operano nel settore e utiliz-
zano le tecnologie legate al calcolo quan-
tistico. Il Fondo è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico e ha una dota-
zione di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2033.

L’articolo 28 prevede un credito d’im-
posta riconosciuto esclusivamente per le
spese relative a servizi di consulenza, for-
mazione e adeguamento tecnico strutturale
in cybersicurezza (cybersecurity) e conti-
nuità aziendale (business continuity), fina-
lizzate a sostenere le imprese nell’attività di
prevenzione e contrasto della criminalità
informatica, con l’obiettivo di potenziare le
misure legate alla cybersicurezza e proteg-
gere i sistemi e le informazioni da attacchi
informatici. Il credito d’imposta destinato
ai professionisti e alle piccole e medie im-
prese, come definite ai sensi della racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione europea, del 6 maggio 2003, è rico-
nosciuto nella misura del 30 per cento delle
spese sostenute per investimenti e attività
di sviluppo fino all’importo massimo com-
plessivo di 12.500 euro nei medesimi pe-
riodi d’imposta, e comunque fino all’esau-
rimento dell’importo massimo.

L’articolo 29 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico, il Fondo per lo
sviluppo dell’intelligenza artificiale, con una
dotazione pari a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2028. Le
risorse del Fondo sono destinate a soste-
nere la competitività tecnologica nel settore
dell’intelligenza artificiale a livello europeo
e internazionale al fine di promuovere l’ul-
teriore sviluppo degli investimenti nella ri-
cerca, nelle tecnologie e nelle soluzioni di
intelligenza artificiale. Inoltre, è prevista, ai
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fini dell’immediata operatività del Fondo,
la stipula di una convenzione tra i Ministeri
dell’innovazione e dello sviluppo tecnolo-
gico e dell’economia e delle finanze e la
società Cassa depositi e prestiti Spa.

L’articolo 30 stabilisce che i prestatori di
servizi di pagamento che utilizzano la piat-
taforma prevista dall’articolo 5, comma 2,
del codice dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82, hanno l’obbligo di azzerare le com-
missioni per i pagamenti inferiori a 15
euro.

L’articolo 31 istituisce il Fondo per la
cittadinanza digitale con una dotazione di

100 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2028. Con decreto del Ministro
dell’innovazione e dello sviluppo tecnolo-
gico sono definite le azioni da adottare al
fine di raggiungere gli obiettivi e promuo-
vere la diffusione e l’uso di capacità digitali
che diano accesso alle tecnologie e ai dati
digitali a condizioni semplici ed eque, di
conseguire un elevato livello di intensità
digitale e di innovazione nelle imprese,
nonché di facilitare l’accessibilità digitale
per i cittadini e di ridurre il divario digitale
in tutto il territorio nazionale.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

TITOLO I

MISURE PER LA GOVERNANCE DELL’IN-
NOVAZIONE

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge mira a favorire la
transizione digitale e a promuovere il po-
tenziamento dell’innovazione tecnologica,
quali strumenti imprescindibili per accre-
scere la competitività delle imprese nei
mercati internazionali e favorire una nuova
e qualificata domanda di lavoro, con inter-
venti finalizzati a sostenere le imprese nel-
l’adozione delle nuove tecnologie, nello svi-
luppo di prodotti e servizi ad alta intensità
tecnologica e nella creazione di posti di
lavoro qualificati.

Art. 2.

(Istituzione del Ministero dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico)

1. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge è istituito il
Ministero dell’innovazione e dello sviluppo
tecnologico.

2. Sono compiti del Ministero dell’inno-
vazione e dello sviluppo tecnologico:

a) assicurare, in un quadro organico,
lo sviluppo digitale, l’innovazione e il pro-
gresso tecnologici, anche con riferimento ai
sistemi di intelligenza artificiale;

b) compiere e promuovere studi, in-
dagini e attività interessanti l’innovazione
digitale e lo sviluppo tecnologico;

c) promuovere e curare l’adempi-
mento di convenzioni internazionali non-
ché delle direttive e dei regolamenti dell’U-
nione europea in materia di tecnologie e
soluzioni digitali;
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d) instaurare e sviluppare, previo co-
ordinamento con il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale e
con gli altri Ministeri interessati, rapporti
di cooperazione con gli organismi interna-
zionali e con le Istituzioni dell’Unione eu-
ropea nei settori digitale e dell’innovazione
tecnologica.

3. Per le finalità di cui al comma 2, al
Ministero dell’innovazione e dello sviluppo
tecnologico sono trasferite:

a) le funzioni già attribuite al Dipar-
timento per la trasformazione digitale della
Presidenza del Consiglio dei ministri;

b) le funzioni già attribuite al Mini-
stero delle imprese e del made in Italy in
materia di:

1) tecnologie delle comunicazioni;

2) servizi di comunicazione elettro-
nica e radiodiffusione;

3) politiche per le start-up e il tra-
sferimento tecnologico;

4) interventi in ricerca e sviluppo
inerenti all’ecosistema digitale;

5) piani e programmi dell’economia
dello spazio (space economy).

4. Il Ministro dell’innovazione e dello
sviluppo tecnologico è membro del Comi-
tato interministeriale per le politiche indu-
striali e lo sviluppo tecnologico (CIPIST) di
cui all’articolo 4.

Art. 3.

(Consiglio nazionale per l’innovazione)

1. Entro tre mesi dalla data di istitu-
zione del Ministero dell’innovazione e dello
sviluppo tecnologico è istituito il Consiglio
nazionale per l’innovazione, di seguito de-
nominato « Consiglio ».

2. Il Consiglio è composto dal Ministro
per l’innovazione e lo sviluppo tecnologico,
che lo presiede, e dai Ministri dell’econo-
mia e delle finanze, degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, dell’uni-
versità e della ricerca, per gli affari regio-
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nali e le autonomie, nonché dal Presidente
della Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome.

3. Il Consiglio ha il compito di:

a) promuovere e favorire la collabo-
razione tra regioni, università, enti di ri-
cerca, fondazioni, imprese e Governo, al
fine di sviluppare nuove tecnologie digitali,
soluzioni e prodotti innovativi;

b) valorizzare lo sviluppo tecnologico
delle imprese e delle organizzazioni non
governative;

c) fornire consulenza e supporto al
Governo sulle tematiche e sulle nuove ten-
denze nel settore dell’innovazione tecnolo-
gica;

d) valutare l’adeguamento del mercato
del lavoro ai nuovi modelli e processi di
produzione, di innovazione e organizza-
zione del lavoro;

e) riunire e coordinare i portatori di
interesse del settore dell’innovazione digi-
tale al fine di elaborare nuove proposte in
materia.

4. Le modalità di partecipazione al Con-
siglio sono definite con decreto del Mini-
stro dell’innovazione e dello sviluppo tec-
nologico, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di istituzione dello stesso Mini-
stero.

5. Entro il 30 settembre di ogni anno è
trasmessa al Governo e alle Camere una
relazione annuale predisposta in relazione
alle attività svolte dal Consiglio ai sensi del
comma 3.

Art. 4.

(Comitato interministeriale per le politiche
industriali e di sviluppo tecnologico)

1. Entro tre mesi dalla data di istitu-
zione del Ministero dell’innovazione e dello
sviluppo tecnologico è istituito il Comitato
interministeriale per le politiche industriali
e di sviluppo tecnologico (CIPIST).

2. Il CIPIST, presieduto dal Presidente
del Consiglio dei ministri, è composto dai
Ministri dell’innovazione e dello sviluppo
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tecnologico, dell’economia e delle finanze,
delle imprese e del made in Italy e dell’u-
niversità e della ricerca. In caso di assenza
o impedimento temporaneo del Presidente
del Consiglio dei ministri, il CIPIST è con-
vocato dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri o, in caso di sua assenza o impedi-
mento temporaneo, dal Ministro dell’inno-
vazione e dello sviluppo tecnologico, che lo
presiede in qualità di vice presidente. In
caso di assenza o di impedimento tempo-
raneo del Ministro dell’innovazione e dello
sviluppo tecnologico, le relative funzioni
sono svolte dal Ministro presente più an-
ziano per età.

3. Alle riunioni del CIPIST possono par-
tecipare gli altri Ministri, o loro delegati,
aventi competenza nelle materie poste al-
l’ordine del giorno. Quando si trattano ma-
terie che interessano le regioni e le pro-
vince autonome, partecipano il presidente
della Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome o un presidente di regione
o di provincia autonoma da lui delegato.

4. Partecipa alle riunioni del CIPIST,
con funzioni di segretario, un Ministro o un
Sottosegretario di Stato, a tal fine nomi-
nato con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri.

5. Ferme restando le competenze del
Consiglio dei ministri e delle pubbliche
amministrazioni, il CIPIST svolge i seguenti
compiti:

a) esamina le linee strategiche, le at-
tività e i progetti di politiche industriali e di
sviluppo tecnologico di ciascuna ammini-
strazione, anche al fine di un più efficace
coordinamento;

b) propone modalità esecutive più ido-
nee a realizzare i progetti da avviare o già
avviati;

c) monitora lo stato di attuazione dei
progetti e delle azioni in essere al fine di
individuare e proporre eventuali soluzioni.

6. Il funzionamento del CIPIST è disci-
plinato con decreto del Presidente della
Repubblica, adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 1, lettera b), della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mini-
stro dell’innovazione e dello sviluppo tec-
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nologico, sentiti il Ministro dell’economia e
delle finanze, il Ministro delle imprese e del
made in Italy e il Ministro dell’università e
della ricerca, nonché la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281.

7. Ai fini del funzionamento del CIPIST,
presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri è istituita, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, la segreteria
tecnico-amministrativa con funzioni di sup-
porto per la preparazione e lo svolgimento
dei lavori nonché per l’attuazione delle
deliberazioni del CIPIST medesimo.

8. Entro il 30 settembre di ogni anno, il
CIPIST trasmette alle Camere una rela-
zione annuale sull’attività di cui al comma
5.

Art. 5.

(Introduzione dell’articolo 9-bis del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre

2021, n. 233)

1. All’articolo 9 del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, dopo il comma 9 è inserito il se-
guente:

« 9-bis. Al fine di superare le ineffi-
cienze nei processi amministrativi delle va-
rie amministrazioni dello Stato, il Comitato
interministeriale per le politiche industriali
e di sviluppo tecnologico (CIPIST), in coe-
renza con gli specifici indirizzi del Mini-
stero dell’innovazione e dello sviluppo tec-
nologico, indica le soluzioni digitali neces-
sarie a migliorare la gestione e la qualità
dei servizi prestati ai cittadini e alle im-
prese, i modelli organizzativi nonché l’ef-
ficienza degli stessi processi amministra-
tivi. I risparmi di spesa derivanti dall’at-
tuazione delle soluzioni e innovazioni di-
gitali indicate sono destinati per una quota
pari al 75 per cento ad alimentare le di-
sponibilità di bilancio delle amministra-
zioni che li hanno conseguiti. La restante
quota, pari al 25 per cento, è destinata ad
alimentare il Fondo per lo sviluppo tecno-
logico istituito nello stato di previsione del
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Ministero dell’innovazione e dello sviluppo
tecnologico ».

Art. 6.

(Comitato per la regolazione digitale)

1. Entro tre mesi dalla data di istitu-
zione del Ministero dell’innovazione e dello
sviluppo tecnologico è istituito il Comitato
per la regolazione digitale, di seguito de-
nominato « Comitato ».

2. Il Comitato è composto da un rap-
presentante dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, dell’Autorità
di regolazione per energia, reti e ambiente,
dell’Autorità di regolazione dei trasporti,
nonché dal Garante per la protezione dei
dati personali.

3. Il Comitato è presieduto, a rotazione
annuale, da un rappresentante delle auto-
rità amministrative indipendenti di cui al
comma 2 che esercita le sue funzioni e i
suoi compiti senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

4. Entro il 30 settembre di ogni anno il
Comitato predispone e trasmette al Go-
verno una relazione annuale sullo stato di
attuazione delle politiche industriali, na-
zionali e dell’Unione europea, nel settore
digitale, sui principali orientamenti dell’U-
nione europea in materia, nonché sulla
presenza di ostacoli normativi, regolatori e
amministrativi allo sviluppo dell’innova-
zione tecnologica e digitale, di cui il Go-
verno tiene conto ai fini della redazione
della legge annuale per il digitale di cui
all’articolo 10.

5. Per le spese di funzionamento dei
servizi e degli uffici del Comitato è auto-
rizzata la spesa di euro 250.000 annui. Il
personale da assegnare al Comitato è indi-
viduato, con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanare entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nell’ambito del
personale di ruolo della pubblica ammini-
strazione, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, nel limite di 250.000
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euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2024-2026, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle imprese e del
made in Italy.

Art. 7.

(Agenzia per l’intelligenza artificiale)

1. In coerenza con il Programma stra-
tegico per l’intelligenza artificiale 2022-
2024 e in linea con la strategia europea
sull’intelligenza artificiale di cui alla comu-
nicazione della Commissione
COM(2018)0237, del 25 aprile 2018, nel-
l’ambito della strategia per il mercato unico
digitale, nonché con quanto previsto dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza in
materia di transizione digitale, al fine di
potenziare e rendere più dinamico e com-
petitivo l’ecosistema delle tecnologie di in-
telligenza artificiale, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è istituita l’Agenzia per l’intelligenza
artificiale, sottoposta alla vigilanza del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri o, ove
delegato, del Ministro dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico.

2. La Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri o, ove delegato, il Ministro dell’inno-
vazione e dello sviluppo tecnologico, avva-
lendosi dell’Agenzia di cui al comma 1:

a) adotta gli atti di indirizzo e di
programmazione relativi all’impiego dei
fondi dell’Unione europea nonché delle ri-
sorse stanziate dal Fondo per lo sviluppo
dell’intelligenza artificiale di cui all’articolo
29;

b) promuove e coordina i programmi
e gli interventi finanziati dall’Unione euro-
pea, dal Fondo per lo sviluppo dell’intelli-
genza artificiale di cui all’articolo 29, non-
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ché gli eventuali stanziamenti ordinari del
bilancio dello Stato;

c) cura la valutazione dei risultati
delle politiche pubbliche in materia di in-
novazione tecnologica nel settore dell’intel-
ligenza artificiale, anche ai fini dell’aggior-
namento delle politiche pubbliche mede-
sime, raccogliendo ed elaborando, in col-
laborazione con le amministrazioni statali
e regionali competenti, o eventualmente
interessate, i dati sull’attuazione dei pro-
grammi, europei e nazionali, inerenti lo
sviluppo delle tecnologie dell’intelligenza
artificiale.

3. L’Agenzia di cui al comma 1 supporta
il Presidente del Consiglio dei ministri o,
ove delegato, il Ministro dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico nei rapporti con
le istituzioni dell’Unione europea relativi
alla fase di definizione delle politiche di
sviluppo delle tecnologie nel settore dell’in-
telligenza artificiale.

4. L’Agenzia di cui al comma 1 fornisce
assistenza tecnica alle amministrazioni pub-
bliche, centrali o territoriali, definisce gli
standard e le istruzioni operative e svolge
attività di formazione del personale delle
amministrazioni che gestiscono programmi,
europei o nazionali, di sviluppo e promo-
zione di tecnologie di intelligenza artifi-
ciale. Inoltre, promuove, nel rispetto delle
competenze delle singole amministrazioni
pubbliche, il miglioramento della qualità,
della tempestività, dell’efficacia e della tra-
sparenza delle attività di programmazione
e attuazione degli interventi.

5. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’innovazione e dello sviluppo tecnolo-
gico, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro per
la pubblica amministrazione, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di istituzione
dell’Agenzia di cui al comma 1, è approvato
lo statuto dell’Agenzia medesima. Lo sta-
tuto disciplina l’articolazione dell’Agenzia
di cui al medesimo comma 1, la composi-
zione, le competenze e le modalità di no-

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1650



mina degli organi di direzione e del collegio
dei revisori, stabilisce i princìpi e le moda-
lità di adozione dei regolamenti e degli altri
atti generali che disciplinano l’organizza-
zione e il funzionamento dell’Agenzia me-
desima. L’Agenzia dispone di una dotazione
organica di 200 unità di personale e gode di
autonomia organizzativa, contabile e di bi-
lancio. Sono organi dell’Agenzia:

a) il direttore generale;

b) il comitato direttivo;

c) il collegio dei revisori dei conti.

6. La partecipazione al comitato diret-
tivo non comporta alcuna forma di com-
penso. Il direttore generale, nominato con
contestuale decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’innovazione e dello sviluppo tecnolo-
gico, è individuato tra personalità di com-
provata esperienza in materia di Intelli-
genza Artificiale, con trattamento econo-
mico non superiore a quello massimo pre-
visto per l’incarico di capo del dipartimento
del segretariato generale della Presidenza
del Consiglio dei ministri. Per quanto non
previsto dallo statuto e dalle disposizioni
del presente articolo, si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300.

7. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, nel limite di 1,5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2024-2026, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2024,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
imprese e del made in Italy.

Art. 8.

(Agenzia nazionale per le frequenze)

1. Entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, è istituita, senza
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nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, l’Agenzia nazionale delle frequenze.

2. L’Agenzia di cui al comma 1 ha il
compito di garantire la pianificazione, la
gestione, il controllo dell’uso del dominio
pubblico delle frequenze radio in Italia e il
monitoraggio degli effetti ambientali e per
la salute delle frequenze stesse, nonché di
gestire le frequenze radio in Italia impie-
gate per le comunicazioni wireless, mobili e
FWA nei seguenti settori: trasporti, internet
delle cose, televisione digitale terrestre, di-
fesa nazionale e industria.

3. L’Agenzia di cui al comma 1 svolge
per conto del Ministero delle imprese e del
made in Italy e dell’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni le funzioni di coope-
razione e negoziazione della posizione ita-
liana nelle principali direzioni di accesso
allo spettro delle frequenze, oltre a costi-
tuire il punto di ingresso degli operatori
satellitari per registrare le loro frequenze
nel registro internazionale delle frequenze
dell’Unione internazionale delle telecomu-
nicazioni (UIT).

4. L’Agenzia di cui al comma 1 è l’in-
terlocutore pubblico dei grandi utilizzatori
dello spettro delle frequenze. Stipula ac-
cordi per l’istituzione di siti radio garan-
tendo la compatibilità elettromagnetica e
monitorandone gli effetti e gli impatti. Ol-
tre a gestire le autorizzazioni d’installa-
zione, l’Agenzia è responsabile del monito-
raggio e del controllo dell’utilizzo delle
frequenze, e garantisce l’effettiva disponi-
bilità delle frequenze assegnate agli utenti.

5. L’Agenzia di cui al comma 1 propone
al Governo la determinazione dei limiti alle
emissioni compatibili con la tutela della
salute, nel quadro dell’armonizzazione eu-
ropea.

6. In presenza di conflitti tra gli opera-
tori, l’Agenzia di cui al comma 1 opera
come sede di risoluzione delle interferenze.

7. L’Agenzia di cui al comma 1, in oc-
casione di eventi e manifestazioni che ri-
chiedono un elevato impiego di frequenze,
interviene per pianificare e controllare l’u-
tilizzo delle frequenze temporaneamente
consegnate nel territorio e garantire il re-
golare svolgimento dell’evento.
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8. Oltre ai compiti di cui al comma 1,
l’Agenzia nazionale delle frequenze:

a) monitora l’esposizione della popo-
lazione alle onde elettromagnetiche;

b) definisce su incarico del Governo i
valori limite che garantiscono l’assenza di
effetti sulla salute e vigila sul rispetto degli
stessi;

c) garantisce la conformità delle ap-
parecchiature radio e dei terminali dispo-
nibili sul mercato effettuando misure del
tasso di assorbimento specifico (SAR);

d) garantisce la tutela della ricezione
del segnale televisivo e gestisce i reclami dei
telespettatori che hanno difficoltà a rice-
verlo, fatte salve le difficoltà derivanti dalle
apparecchiature individuali.

9. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per la pubblica amministra-
zione, all’Agenzia di cui al comma 1 è
assegnato un contingente di personale non
superiore a cento unità individuato, nel-
l’ambito del personale subordinato a tempo
indeterminato in servizio presso il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy,
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zione e l’Agenzia regionale per la prote-
zione dell’ambiente alla data del 31 dicem-
bre 2023, attraverso una procedura di se-
lezione finalizzata all’accertamento dell’i-
doneità in relazione al profilo professionale
di destinazione, nonché alla valutazione
delle capacità in ordine alle funzioni da
svolgere.

TITOLO II

MISURE PER LA PROMOZIONE, LA SO-
STENIBILITÀ DELL’INNOVAZIONE E PER

LA TRASPARENZA DEI CONTENUTI

CAPO I

RELAZIONE ANNUALE E LEGGE AN-
NUALE PER IL DIGITALE
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Art. 9.

(Relazione annuale)

1. La relazione annuale predisposta dal
Comitato per la regolazione digitale di cui
all’articolo 6 è suddivisa in sezioni specifi-
camente dedicate:

a) alle proposte di intervento per fa-
vorire l’accessibilità ai contenuti digitali e
per rimuovere o ridurre l’impatto delle
barriere, che possono essere inserite nella
legge annuale per il digitale di cui all’arti-
colo 10, nonché alle barriere che limitano
l’accessibilità dei servizi digitali da parte di
cittadini e imprese, evidenziando in parti-
colar modo quelle costituite da carenze
infrastrutturali e dalla mancanza di com-
petenze e know-how, nonché quelle riscon-
trate da persone o gruppi ad elevata vul-
nerabilità;

b) ai rischi sistemici derivanti dalla
progettazione, dal funzionamento dei ser-
vizi e dei relativi sistemi o dall’uso dei
servizi delle piattaforme on line di dimen-
sioni molto grandi e dei motori di ricerca
on line di dimensioni molto grandi, come
definiti e individuati dalla Commissione
europea ai sensi del regolamento (UE) 2022/
2065 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 19 ottobre 2022, descrivendo le
misure di attenuazione di tali rischi adot-
tate nel corso dell’ultimo anno dalle citate
piattaforme, fornendo altresì una valuta-
zione circa l’idoneità e l’efficacia delle mi-
sure medesime. La relazione annuale indi-
vidua e delinea i rischi sistemici, in Italia,
per quanto riguarda:

1) la diffusione di contenuti illegali
tramite i servizi delle piattaforme on line di
dimensioni molto grandi e dei motori di
ricerca on line di dimensioni molto grandi;

2) gli eventuali effetti negativi, at-
tuali o prevedibili, per l’esercizio dei diritti
fondamentali previsti dalla Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea, in par-
ticolare quelli relativi alla dignità umana di
cui all’articolo 1, al rispetto della vita pri-
vata e familiare di cui all’articolo 7, alla
tutela dei dati personali di cui all’articolo 8,
alla libertà di espressione e di informa-
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zione, compresi la libertà e il pluralismo
dei media, di cui all’articolo 11, alla non
discriminazione di cui all’articolo 21, al
rispetto dei diritti del minore di cui all’ar-
ticolo 24, e all’elevata tutela dei consuma-
tori di cui all’articolo 38;

3) gli eventuali effetti negativi, at-
tuali o prevedibili, sul dibattito civico e sui
processi elettorali, nonché sulla sicurezza
pubblica;

4) qualsiasi effetto negativo, attuale
o prevedibile, in relazione alla violenza di
genere, alla protezione della salute pub-
blica e dei minori e alle gravi conseguenze
negative per il benessere fisico e mentale
della persona;

c) alle attività di contrasto della dif-
fusione di contenuti illegali intraprese nel-
l’ultimo anno ai sensi del regolamento (UE)
2022/2065, con particolare riferimento:

1) agli ordini di contrastare uno o
più specifici contenuti illegali emessi dalle
autorità italiane competenti nei confronti
dei prestatori di servizi intermediari, ai
sensi dell’articolo 9 del citato regolamento
(UE) 2022/2065;

2) ai sospetti di reati notificati dai
prestatori di servizi alle autorità italiane
competenti, ai sensi dell’articolo 18 del
regolamento (UE) 2022/2065;

3) alle fattispecie di reato più spesso
oggetto di ordinanza da parte delle autorità
competenti e di notifica da parte dei pre-
statori di servizi;

4) ai prestatori di servizi nei cui
confronti le autorità competenti hanno
emesso più ordini e che hanno effettuato
più notifiche;

5) ai settori in cui le autorità com-
petenti hanno emesso più ordini e che
hanno effettuato più notifiche;

d) ai contenuti rimossi nell’ultimo anno
dai prestatori di servizi di memorizzazione
di informazioni in seguito all’attivazione di
meccanismi di segnalazione e azione, ai
sensi dell’articolo 16 del regolamento (UE)
2022/2065, fornendo un’analisi di dettaglio
per quanto riguarda:

1) le fattispecie di reato più spesso
oggetto di ordinanza da parte delle autorità
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competenti e di notifica da parte dei pre-
statori di servizi;

2) i prestatori di servizi nei cui
confronti le autorità competenti hanno
emesso più ordini e che hanno effettuato
più notifiche;

3) i settori in cui le autorità com-
petenti hanno emesso più ordini e che
hanno effettuato più notifiche;

e) alla descrizione dei principali algo-
ritmi delle piattaforme on line di dimen-
sioni molto grandi e dei motori di ricerca
on line di dimensioni molto grandi, così
come definiti e individuati dalla Commis-
sione europea ai sensi del regolamento (UE)
2022/2065, senza compromettere i segreti
commerciali e il mantenimento della sicu-
rezza del servizio delle piattaforme e dei
motori di ricerca, con l’obiettivo di:

1) divulgare le informazioni neces-
sarie affinché i cittadini, le imprese e le
istituzioni possano massimizzare le oppor-
tunità e minimizzare i rischi derivanti da
tali algoritmi;

2) confrontare gli algoritmi adottati
dalle diverse piattaforme e dai diversi mo-
tori di ricerca per evidenziare similarità e
differenze;

3) valutare la mediazione delle di-
verse piattaforme con gli utenti, i lavoratori
e i fornitori coinvolti nelle transazioni di-
gitali;

f) alle segnalazioni da parte di im-
prese e consumatori italiani di eventuali
pratiche sleali o che limitano la contendi-
bilità e l’equità dei servizi digitali da parte
di imprese che forniscono servizi di piat-
taforma di base (gatekeeper), ai sensi del
capo III del regolamento (UE) 2022/1925
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
14 settembre 2022, le quali, qualora rile-
vanti, sono trasmesse alla Commissione eu-
ropea ai sensi dell’articolo 38 del regola-
mento (UE) 2022/1925, predisponendo ade-
guate modalità di confronto con le asso-
ciazioni di categoria, le associazioni dei
consumatori e le parti sociali.
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Art. 10.

(Legge annuale per il digitale)

1. Entro sessanta giorni dalla data di
trasmissione al Governo della relazione an-
nuale di cui all’articolo 9, il Governo, su
proposta del Ministro dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico, presenta alle
Camere il disegno di legge annuale per il
digitale, tenendo conto delle segnalazioni
contenute nella medesima relazione an-
nuale e degli obiettivi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza nonché di ogni altra
iniziativa europea connessa all’innovazione
digitale e alle politiche per la transizione
digitale.

2. Il disegno di legge annuale per il
digitale è finalizzato a:

a) rimuovere gli ostacoli regolatori, di
carattere normativo o amministrativo, allo
sviluppo della transizione digitale;

b) promuovere lo sviluppo delle reti e
dei servizi digitali;

c) garantire ai consumatori e alle im-
prese di accrescere l’innovazione, la parte-
cipazione e l’accesso ai servizi digitali es-
senziali o comunque rilevanti per i citta-
dini;

d) garantire uno sviluppo equo e so-
stenibile nell’adozione di tecnologie e ser-
vizi digitali e nell’applicazione di strumenti
basati sull’intelligenza artificiale;

e) mantenere dinamiche concorren-
ziali sui mercati digitali;

f) promuovere un commercio elettro-
nico equo, tutelare il pluralismo, le garan-
zie e i diritti fondamentali dei cittadini nel
web, nonché la sovranità dei dati personali
e i diritti dei lavoratori nelle transazioni
mediate da piattaforme digitali.

3. Il disegno di legge per il digitale reca
in distinte sezioni:

a) norme di immediata applicazione
al fine di rimuovere gli ostacoli all’innova-
zione digitale e a promuovere lo sviluppo
delle reti e dei servizi digitali, anche in
relazione ai pareri e alle segnalazioni delle
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diverse autorità indipendenti e agenzie go-
vernative, nonché alle indicazioni conte-
nute nelle rispettive relazioni annuali;

b) una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi, ai me-
desimi fini di cui alla lettera a), da adottare
entro centoventi giorni dalla data di en-
trata in vigore della medesima legge an-
nuale;

c) l’autorizzazione all’adozione di atti
di normazione secondaria;

d) disposizioni recanti i princìpi fon-
damentali inerenti alle materie di cui al
comma 2 che le regioni e le province au-
tonome sono tenute a rispettare nell’eser-
cizio delle proprie competenze normative;

e) norme integrative o correttive di
disposizioni contenute in leggi vigenti ine-
renti ai temi di cui al comma 2, con espli-
cita indicazione delle norme da modificare
o abrogare.

4. Il Governo allega al disegno di legge,
di cui al comma 3 una relazione di accom-
pagnamento intesa ad evidenziare:

a) lo stato di conformità dell’ordina-
mento interno ai princìpi dell’Unione eu-
ropea in materia di politiche digitali, di
concorrenza e di regolazione settoriale delle
industrie a rete;

b) lo stato di attuazione degli inter-
venti previsti da leggi nazionali e da diret-
tive e regolamenti europei, indicando gli
effetti che ne sono derivati per i cittadini, i
lavoratori, le imprese e la pubblica ammi-
nistrazione;

c) l’elenco delle segnalazioni e dei
pareri delle autorità amministrative indi-
pendenti presentati nel corso dell’anno ai
quali, in tutto o in parte, il Governo non
intenda dare attuazione, indicando gli am-
biti in cui non si è ritenuto opportuno darvi
seguito.

CAPO II

DISPOSIZIONI PER FAVORIRE LA TRA-
SPARENZA E LA PROTEZIONE DI CIT-
TADINI E IMPRESE RELATIVAMENTE AI
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CONTENUTI GENERATI DALL’INTELLI-
GENZA ARTIFICIALE

Art. 11.

(Trasparenza dei contenuti generati dall’in-
telligenza artificiale)

1. Si intendono per « contenuti generati
da intelligenza artificiale (IA) » i contenuti
editoriali, compresi testi, video, immagini e
voci, che sono creati, generati o sintetizzati,
in tutto o in parte, da sistemi di intelligenza
artificiale, ivi compresi gli algoritmi di ap-
prendimento automatizzato e le reti neu-
rali artificiali.

2. I contenuti editoriali generati dall’in-
telligenza artificiale devono essere chiara-
mente identificati come tali e resi ricono-
scibili agli utenti attraverso sistemi di eti-
chettatura (label) e filigrana (watermark). I
soggetti responsabili della pubblicazione e
della diffusione dei contenuti generati dal-
l’intelligenza artificiale in ogni mezzo tra-
smissivo devono fornire un’etichetta e un
avviso visibile, all’inizio e alla fine del con-
tenuto, facilmente comprensibili agli utenti
che indichino che il contenuto è stato cre-
ato, in tutto o in parte, da un sistema di
intelligenza artificiale. L’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, con proprio
regolamento, determina entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le modalità di attuazione delle
disposizioni del presente comma.

3. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni monitora l’applicazione delle
disposizioni del presente articolo e indivi-
dua, con il medesimo regolamento di cui al
comma 2, gli strumenti di segnalazione e il
regime sanzionatorio da comminare nei
casi di mancata o incompleta adozione di
sistemi di etichettatura di cui al medesimo
comma 2, ai soggetti responsabili della pub-
blicazione e della diffusione dei contenuti
generati dall’intelligenza artificiale che vio-
lano le disposizioni del presente articolo.
Le sanzioni devono essere proporzionate
alla gravità della violazione.
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Art. 12.

(Spazi di sperimentazione normativa relativi
all’impiego di intelligenza artificiale)

1. Al fine di promuovere, sostenere e
facilitare le sperimentazioni di tecnologie
di intelligenza artificiale destinate ai con-
sumatori e al mercato, di stimolare la com-
petitività del settore, nonché di fornire un’a-
deguata ed efficace protezione dei diritti
dei cittadini e delle imprese, il Ministro
dell’innovazione e dello sviluppo digitale,
sentiti l’Agenzia per l’intelligenza artifi-
ciale, il Garante per la protezione dei dati
personali, l’Autorità Garante della concor-
renza e del mercato e l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, adotta uno o
più regolamenti per definire le condizioni e
le modalità di svolgimento di una speri-
mentazione relativa all’impiego di sistemi
di intelligenza artificiale finalizzati al per-
seguimento dell’innovazione di servizi e di
prodotti nei seguenti settori:

a) industriale e manifatturiero;

b) educativo;

c) agroalimentare;

d) culturale e turistico;

e) sanitario;

f) ambientale, infrastrutturale e delle
reti;

g) bancario, finanziario e assicurativo;

h) amministrativo;

i) urbanistico;

l) della sicurezza nazionale;

m) informatico.

2. La sperimentazione di cui al comma
1, in deroga all’articolo 36 del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, avente una durata massima di di-
ciotto mesi, prorogabili per un massimo di
ulteriori dodici mesi, si conforma al prin-
cipio di proporzionalità previsto dalla nor-
mativa dell’Unione europea e prevede, per
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i soggetti che intendono svolgere attività
comprese nella sperimentazione stessa:

a) requisiti patrimoniali ridotti;

b) adempimenti semplificati e propor-
zionati alle attività che si intende svolgere;

c) tempi ridotti delle procedure auto-
rizzative;

d) definizione di perimetri e limiti di
operatività.

3. Nel rispetto della normativa indero-
gabile dell’Unione europea, i regolamenti di
cui al comma 1 stabiliscono i criteri per
determinare:

a) i requisiti di ammissione alla spe-
rimentazione, i casi in cui un’attività può
essere ammessa a sperimentazione e i casi
in cui è ammessa la proroga della speri-
mentazione stessa;

b) i requisiti patrimoniali;

c) gli adempimenti semplificati e pro-
porzionati alle attività che si intende svol-
gere;

d) i perimetri di operatività;

e) gli obblighi informativi;

f) i tempi per il rilascio delle autoriz-
zazioni;

g) i requisiti di professionalità degli
esponenti aziendali;

h) i profili di governo societario e di
gestione del rischio;

i) le forme societarie ammissibili an-
che in deroga alle forme societarie previste
dal testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia, di cui al decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, dal testo
unico delle disposizioni in materia di in-
termediazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e dal
codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

l) le eventuali garanzie finanziarie;

m) il regime applicabile al termine
della sperimentazione.
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4. Le misure di cui ai commi 2 e 3
possono essere differenziate e adeguate in
considerazione delle particolarità e delle
esigenze dei casi specifici; esse hanno ca-
rattere temporaneo e garantiscono ade-
guate forme di informazione e di prote-
zione a favore di consumatori e investitori,
nonché a garanzia del corretto funziona-
mento dei mercati. L’operatività delle mi-
sure cessa al termine del relativo periodo,
alla perdita dei requisiti o al superamento
dei limiti operativi stabiliti, nonché negli
altri casi previsti dai regolamenti di cui al
comma 1.

5. La sperimentazione di cui al comma
1 non comporta il rilascio di autorizzazioni
per l’esercizio di attività riservate da svol-
gersi al di fuori di essa. Lo svolgimento,
nell’ambito della sperimentazione e nel ri-
spetto dei limiti stabiliti dai provvedimenti
di ammissione, di attività che rientrano
nella nozione di servizi e attività di inve-
stimento non implica l’esercizio a titolo
abituale di attività riservate e, pertanto,
non richiede il rilascio di autorizzazioni
ove sia prevista una durata massima di sei
mesi, salvo il maggiore termine della spe-
rimentazione che non può superare com-
plessivamente il limite massimo di diciotto
mesi, nei casi in cui sia concessa una pro-
roga funzionale all’ottenimento dell’auto-
rizzazione o dell’iscrizione prevista dalla
legge per lo svolgimento abituale e a titolo
professionale dell’attività medesima. Nel ri-
spetto delle norme stabilite dai regolamenti
di cui al comma 1 e delle finalità del
periodo di sperimentazione, l’Agenzia per
l’intelligenza artificiale, il Garante per la
protezione dei dati personali, l’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato e
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze e delle materie a essi attribuite, adot-
tano i provvedimenti per l’ammissione alla
sperimentazione delle attività di cui al
comma 1 e ogni altra iniziativa a essi
propedeutica. I provvedimenti per l’ammis-
sione alla sperimentazione stabiliscono i
limiti dell’attività di partecipazione alla spe-
rimentazione stessa con riguardo alla tipo-
logia e alle modalità di prestazione del
servizio di investimento, alla tipologia e al
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numero di utenti finali, al numero di ope-
razioni e ai volumi complessivi dell’attività.
Le attività, le notizie, le informazioni e i
dati dell’Agenzia per l’intelligenza artifi-
ciale, del Garante per la protezione dei dati
personali, dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato e dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni concer-
nenti la sperimentazione sono coperti dal
segreto d’ufficio anche nei confronti delle
pubbliche amministrazioni, a eccezione del
Presidente del Consiglio dei ministri, del
Ministro dell’innovazione e dello sviluppo
tecnologico e del Ministro dell’università e
della ricerca. Il segreto non può essere
opposto all’autorità giudiziaria quando le
informazioni richieste siano necessarie per
indagini o procedimenti relativi a violazioni
sanzionate penalmente.

6. L’Agenzia per l’intelligenza artificiale,
il Garante per la protezione dei dati per-
sonali, l’Autorità garante della concorrenza
e del mercato e l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni redigono annualmente,
ciascuno per quanto di propria compe-
tenza, una relazione sull’impiego di sistemi
di intelligenza artificiale riportando quanto
emerge dall’applicazione del regime di spe-
rimentazione di cui al comma 1 e segna-
lano eventuali modifiche normative o re-
golamentari necessarie per lo sviluppo del-
l’intelligenza artificiale e la promozione
dell’innovazione nei settori di cui al comma
1.

7. Gli spazi di sperimentazione norma-
tiva per l’intelligenza artificiale non pre-
giudicano i poteri correttivi e di controllo
delle autorità competenti. Qualsiasi rischio
significativo per la salute e la sicurezza,
nonché per i diritti fondamentali della per-
sona individuato durante lo sviluppo e le
prove di tali sistemi comporta l’adozione di
immediate misure di eliminazione del ri-
schio e, in mancanza di ciò, la sospensione
del processo di sviluppo e di prova fino a
che tali rischi non risultino eliminati.

8. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.
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Art. 13.

(Uso non autorizzato di repliche digitali)

1. Ai fini della presente legge si inten-
dono per:

a) « replica digitale »: una rappresen-
tazione elettronica di nuova creazione, ge-
nerata dal computer, dell’immagine, della
voce o della somiglianza visiva di un indi-
viduo che:

1) è quasi indistinguibile dall’imma-
gine, dalla voce o dalla somiglianza visiva
reale di quell’individuo;

2) è riprodotto in una registrazione
sonora o in un’opera audiovisiva in cui tale
individuo è rappresentato, ma in realtà non
è realmente presente;

b) « individuo »: un essere umano, vi-
vente o deceduto;

c) « artista musicale »: un individuo
che crea o esegue registrazioni sonore per
profitto economico o per il sostentamento
individuale;

d) « somiglianza visiva »: l’immagine
visiva che ha la somiglianza di un indivi-
duo, indipendentemente dai mezzi di cre-
azione, e facilmente identificabile come rap-
presentazione dell’individuo.

2. Ogni individuo e, nel caso di un
individuo deceduto, qualsiasi esecutore te-
stamentario, erede, assegnatario o manda-
tario dell’individuo può autorizzare l’uso
dell’immagine, della voce o della somi-
glianza visiva dell’individuo stesso utiliz-
zando una replica digitale. Tale facoltà si
estingue decorsi cinquanta anni dalla morte
dell’individuo.

3. Una replica digitale è valida solo se la
persona interessata ne ha autorizzato l’uso.

4. Qualsiasi persona che, a scopo di
lucro, intraprende un uso non autorizzato
di una replica digitale di un individuo è
punibile con la sanzione amministrativa
pecuniaria di cui al comma 7 ed è respon-
sabile di eventuali danni subiti dalla per-
sona o titolare dei diritti lesi in conse-
guenza di tale attività.
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5. Gli usi non autorizzati comprendono:

a) la produzione di una replica digi-
tale senza il consenso della persona inte-
ressata o del titolare dei diritti;

b) la pubblicazione, distribuzione o
trasmissione al pubblico di una replica
digitale non autorizzata, se il soggetto che
svolge tale attività è a conoscenza che la
replica digitale non è stata autorizzata dalla
persona interessata o dal titolare dei diritti.

6. Non vengono considerati usi non au-
torizzati se:

a) la replica digitale applicabile viene
utilizzata come parte di notizie, affari pub-
blici, trasmissioni sportive o reportage;

b) la replica digitale è utilizzata come
parte di un documentario o docudrama,
storico o biografico;

c) la replica digitale viene utilizzata a
fini di commento, critica, satira o parodia;

d) l’utilizzo della replica digitale ap-
plicabile è de minimis o incidentale.

7. L’uso non autorizzato di una replica
digitale di cui al comma 5 comporta l’ap-
plicazione di una sanzione amministrativa
pecuniaria da 500 euro a 1.500 euro.

8. Con proprio regolamento, l’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, sentito
il Garante per la protezione dei dati per-
sonali, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, definisce le
modalità per il corretto utilizzo e la diffu-
sione di repliche digitali.

Art. 14.

(Modifiche all’articolo 13-bis del decreto-
legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 novembre
2023, n. 159, in materia di verifica della
maggiore età per l’accesso a siti che diffon-

dono contenuti vietati dalla legge)

1. All’articolo 13-bis del decreto-legge
15 settembre 2023, n. 123, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
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n. 159, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « con-
tenuti a carattere pornografico » sono in-
serite le seguenti: « e a ogni altro contenuto
vietato dalla legge »;

b) al comma 2, dopo le parole: « im-
magini e video a carattere pornografico »
sono inserite le seguenti: « nonché conte-
nuti vietati ai minori » e dopo le parole: « a
contenuti pornografici » sono inserite le
seguenti: « e a ogni altro contenuto vietato
dalla legge »;

c) alla rubrica, dopo le parole: « l’ac-
cesso a siti pornografici » sono aggiunte le
seguenti: « e a siti che diffondono contenuti
vietati dalla legge ».

TITOLO III

MISURE PER LO SVILUPPO TECNOLO-
GICO E L’INNOVAZIONE DELLE IMPRESE

Art. 15.

(Settori catapulta)

1. Ai fini della presente legge, si inten-
dono per « settori catapulta » i settori in cui
la tecnologia e l’innovazione possono avere
un grande impatto, abilitando nuove solu-
zioni in grado di portare a un migliora-
mento dei servizi o un efficientamento dei
processi.

2. I settori catapulta individuati sono:

a) sanità;

b) logistica;

c) istruzione;

d) cultura e turismo;

e) manifattura.

Art. 16.

(Voucher « Italia digitale » per le imprese e i
lavoratori autonomi)

1. Al fine di favorire la digitalizzazione
delle piccole imprese, delle microimprese e
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dei lavoratori autonomi, la modernizza-
zione dell’economia e il potenziale di cre-
scita a medio termine, nonché di miglio-
rare la produttività dei fattori, la crescita
dimensionale, l’internazionalizzazione e la
sicurezza informatica, è istituito, a decor-
rere dall’anno 2024, il voucher « Italia di-
gitale ». Per tale finalità è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026.

2. Il voucher di cui al comma 1 è uno
strumento riconosciuto alle piccole im-
prese, alle microimprese e ai lavoratori
autonomi che contiene l’obbligo di essere
accettato dai soggetti abilitatori di cui al
comma 3 come corrispettivo a fronte della
cessione di soluzioni e servizi di digitaliz-
zazione. L’importo del voucher è parame-
trato in base alle dimensioni dell’impresa e
al numero dei suoi dipendenti.

3. Ai fini della concessione del voucher
di cui al comma 1, è istituita, presso il
Ministero delle imprese e del made in Italy,
la piattaforma nazionale, denominata « Ca-
talogo digitale », nella quale sono rese di-
sponibili dalle imprese fornitrici interes-
sate, in qualità di soggetti abilitatori affi-
liati, le soluzioni e i servizi di digitalizza-
zione o di installazione di soluzioni digitali.
I beneficiari, anche avvalendosi di soggetti
qualificati che collaborano alla gestione
dell’aiuto, possono scegliere tra una o più
soluzioni e servizi di digitalizzazione tra
quelle disponibili nel catalogo.

4. Ai fini dell’utilizzo del voucher, il
Catalogo digitale mette a disposizione mec-
canismi per elaborare le richieste dei sog-
getti che vogliono svolgere il ruolo di abi-
litatori affiliati e per pubblicare in modo
trasparente il riferimento alla loro offerta
di soluzioni di digitalizzazione accessibili
alle imprese che intendano avvalersene.

5. I servizi e le soluzioni di digitalizza-
zione ammissibili riguardano l’ampliamento
della presenza su internet, del commercio
elettronico, della gestione dei social net-
work, della digitalizzazione delle relazioni
con i clienti, dei processi e degli strumenti
per la raccolta e l’analisi dei dati aziendali
e dell’analisi dei dati aziendali, dell’auto-
mazione dei processi, dell’implementazione
della fatturazione elettronica, dei servizi e
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degli strumenti per uffici virtuali, di comu-
nicazioni sicure e sicurezza informatica e
di soluzioni di intelligenza artificiale. Gli
aiuti per l’adozione di soluzioni di digita-
lizzazione possono essere utilizzati anche
per sostituire soluzioni già adottate dal
beneficiario purché rappresentino un mi-
glioramento funzionale.

6. Per usufruire del voucher di cui al
comma 1, l’impresa beneficiaria deve com-
pilare un sistema di autovalutazione del
proprio livello di digitalizzazione necessa-
rio all’accesso dei servizi e delle soluzioni
disponibili sul Catalogo digitale e alla con-
seguente scelta, con utilizzo del corrispet-
tivo del voucher, delle migliori soluzioni
per l’impresa volte a migliorare il proprio
livello di maturità digitale e la propria
competitività attraverso la digitalizzazione.

7. Con decreto del Ministro per l’inno-
vazione e lo sviluppo tecnologico, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri per il riconoscimento del
voucher di cui al comma 1, parametrati in
base alla dimensione delle imprese e al
numero dei dipendenti occupati.

8. Entro il 28 febbraio 2024, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono adot-
tati atti regolamentari amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026. Qualora le
misure previste dal primo periodo non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte misure
di atte a garantire maggiori entrate dalla
lotta all’evasione e dalla rimodulazione ed
eliminazione dei sussidi ambientalmente
dannosi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte
a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione fiscale e, entro la medesima
data, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle imprese e del
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made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui al citato articolo 68 della legge n. 221
del 2015 oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2026.

Art. 17.

(Istituzione del Fondo intelligenza naturale)

1. Al fine di migliorare le competenze
dei lavoratori, ridurre le disuguaglianze so-
ciali e promuovere la competitività econo-
mica e la salvaguardia dei lavoratori, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, il
Fondo intelligenza naturale, con una dota-
zione iniziale pari a 400 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Le risorse del Fondo di cui al comma
1 sono interamente destinate all’Agenzia
nazionale delle politiche attive del lavoro
(ANPAL) per la copertura degli oneri rela-
tivi all’organizzazione di corsi di forma-
zione finalizzati al rilascio di certificazioni
attestanti lo sviluppo di competenze dei
lavoratori necessarie per affrontare la tran-
sizione digitale ed ecologica, nonché per la
copertura degli oneri relativi alle ore di
formazione professionale dei lavoratori,
comprensivi dei relativi contributi previ-
denziali e assistenziali.

3. Alla realizzazione e all’ulteriore fi-
nanziamento degli interventi di cui al comma
2 possono contribuire, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, i Programmi
operativi nazionali e regionali del Fondo
sociale europeo, i fondi paritetici interpro-
fessionali costituiti ai sensi dell’articolo 118
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, non-
ché, per le specifiche finalità, il Fondo per
la formazione e l’integrazione del reddito
dei lavoratori di cui all’articolo 12 del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
destinando all’ANPAL una quota delle ri-
sorse disponibili nell’ambito dei rispettivi
bilanci.

4. Alla realizzazione e all’ulteriore fi-
nanziamento degli interventi di cui al comma
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2 possono altresì contribuire tutte le im-
prese indipendentemente dalla forma giu-
ridica e dal settore economico in cui ope-
rano, nonché dal regime contabile adottato.

5. L’elenco delle certificazioni è indivi-
duato, previa valutazione accurata delle
esigenze del mercato del lavoro, dal Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
sentita l’ANPAL, ed è aggiornato con ca-
denza semestrale.

6. I corsi di formazione che offrono le
certificazioni individuate al comma 5 e che
vogliono utilizzare il Fondo di cui al comma
1 devono presentare all’ANPAL la loro of-
ferta tramite una piattaforma nazionale
pubblica, integrata con l’applicazione dei
servizi pubblici, denominata « App IO »,
con oneri a carico del Fondo di cui al
medesimo comma 1, da attivare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

7. Entro il 28 febbraio 2024, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono adot-
tati atti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 400 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026. Qualora le
misure previste dal primo periodo non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte misure
atte a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione e dalla rimodulazione ed eli-
minazione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze, individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte
a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione fiscale e, entro la medesima
data, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui al citato articolo 68 della legge n. 221
del 2015 oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori a
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400 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2026.

Art. 18.

(Misure per la promozione della formazione
digitale)

1. Al fine di promuovere e sostenere le
attività di formazione, indipendentemente
dalla loro forma giuridica ovvero dal loro
settore di operatività o regime contabile
adottato, alle imprese è riconosciuto, nel
limite massimo di spesa complessiva non
superiore a 250 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2028, un
credito d’imposta per le spese relative alle
attività di formazione, comprese quelle fi-
nalizzate all’acquisizione o al consolida-
mento delle conoscenze delle tecnologie
legate alla transizione digitale ed ecologica,
nonché quelle erogate da soggetti esterni
all’impresa, ivi compresi gli istituti tecnici
superiori, nel periodo d’imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2023. Il
beneficio riguarda esclusivamente il costo
aziendale del personale dipendente impie-
gato in tali attività. Sono escluse dalla am-
missibilità al beneficio fiscale le attività di
formazione ordinarie o periodiche organiz-
zate dall’impresa per conformarsi alla nor-
mativa vigente in materia di salute e sicu-
rezza nei luoghi di lavoro, di protezione
dell’ambiente e a ogni altra normativa ob-
bligatoria in materia di formazione.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è riconosciuto nei limiti:

a) del 50 per cento delle spese am-
missibili, con un limite massimo annuale di
300.000 euro, per le piccole imprese;

b) del 40 per cento, con un limite
massimo di 250.000 euro, per le medie
imprese;

c) del 60 per cento per i lavoratori
svantaggiati o molto svantaggiati.

3. Per le piccole e medie imprese (PMI)
che investono nella qualificazione delle com-
petenze del personale nel contesto della
trasformazione tecnologica e digitale il cre-
dito d’imposta aumenta rispettivamente al
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70 per cento e al 50 per cento per le attività
formative erogate da università, centri di
competenza ad alta specializzazione, (com-
petence center), istituti tecnici superiori e
centri di elevata capacità di innovazione.

4. Il credito d’imposta è indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta in cui sono state sostenute le
spese ammissibili. Esso non concorre alla
formazione del reddito né della base im-
ponibile dell’imposta regionale sulle attività
produttive e può essere utilizzato esclusi-
vamente in compensazione ai sensi dell’ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241.

5. Il credito d’imposta è conforme ai
limiti e alle condizioni previsti dal regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione europea, del 17 giugno 2014, che
dichiara alcune categorie di aiuti compati-
bili con il mercato interno, e nello specifico
dall’articolo 31 del medesimo regolamento
che disciplina gli aiuti alla formazione.

6. Sono escluse dall’ambito di applica-
zione del suddetto credito d’imposta le im-
prese in difficoltà come definite dal rego-
lamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione, del 17 giugno 2014. Inoltre, l’effettiva
fruizione del credito d’imposta è subordi-
nata al rispetto della normativa sulla salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro e degli
obblighi di versamento dei contributi pre-
videnziali e assistenziali a favore dei lavo-
ratori.

7. Le spese, ai fini dell’ottenimento del
beneficio fiscale, sono certificate dai sog-
getti incaricati della revisione legale o da
un professionista iscritto nel registro dei
revisori legali. Le imprese con bilancio re-
visionato sono esentate dagli obblighi pre-
visti. Nel caso in cui il revisore legale o il
professionista responsabile della revisione
legale incorra in colpa grave nell’esecu-
zione degli atti richiesti per il rilascio della
certificazione, si applicano le disposizioni
dell’articolo 64 del codice di procedura
civile.

8. Le imprese che usufruiscono del cre-
dito d’imposta effettuano una comunica-
zione al Ministero dell’innovazione e dello
sviluppo tecnologico, al fine di consentire
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un adeguato monitoraggio dell’andamento
e dell’efficacia della misura.

9. Ai fini dell’ammissibilità al credito
d’imposta, i costi sono certificati dal sog-
getto incaricato della revisione legale o da
un professionista iscritto nel Registro dei
revisori legali, di cui al decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39. Tale certificazione
deve essere allegata al bilancio. Le imprese
non soggette a revisione legale devono co-
munque avvalersi delle prestazioni di un
revisore legale o di una società di revisione
legale. Il revisore legale o il professionista
responsabile della revisione legale, nell’as-
sunzione dell’incarico, osservano i princìpi
di indipendenza di cui all’articolo 10 del
citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e
quelli previsti dal codice etico della Fede-
razione internazionale dei commercialisti
(International Federation of Accountants).
Le spese sostenute per l’attività di certifi-
cazione contabile da parte delle imprese di
cui al presente comma sono ammissibili
entro il limite massimo di euro 5.000. Le
imprese con bilancio revisionato sono esenti
dagli obblighi previsti dal medesimo comma.

10. Nei confronti del revisore legale o
del professionista responsabile della revi-
sione legale che incorre in colpa grave
nell’esecuzione degli atti che gli sono ri-
chiesti per il rilascio della certificazione di
cui al comma 9 si applicano le disposizioni
dell’articolo 64 del codice di procedura
civile.

11. Nel caso in cui le attività di forma-
zione siano erogate da soggetti esterni al-
l’impresa, si considerano ammissibili al cre-
dito d’imposta, oltre alle attività commis-
sionate ai soggetti di cui al comma 6 del-
l’articolo 3 del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 4 maggio 2018, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22
giugno 2018, anche le attività commissio-
nate agli istituti tecnici superiori.

12. Il credito d’imposta è utilizzabile, a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello di sostenimento delle spese am-
missibili, esclusivamente in compensazione
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Al solo fine di
consentire al Ministero delle imprese e del
made in Italy di acquisire le informazioni
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necessarie per valutare l’andamento, la dif-
fusione e l’efficacia della misura agevola-
tiva, anche in funzione del perseguimento
degli obiettivi generali indicati al comma 1,
le imprese che si avvalgono del credito
d’imposta sono tenute a effettuare una co-
municazione al Ministero delle imprese e
del made in Italy. Con decreto direttoriale
sono stabiliti dal Ministero delle imprese e
del made in Italy il modello, il contenuto, le
modalità i termini di invio della comuni-
cazione. Il credito d’imposta non può for-
mare oggetto di cessioni o trasferimento
neanche all’interno del consolidato fiscale.

13. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sono adottate, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, le disposizioni applicative ne-
cessarie, con particolare riguardo alla do-
cumentazione richiesta, all’effettuazione dei
controlli e alle cause di decadenza dal
beneficio.

14. Entro il 28 febbraio 2024, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono ap-
provati, atti regolamentari e amministra-
tivi, previo parere delle competenti Com-
missioni parlamentari, che assicurino mi-
nori spese pari a 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2028. Qua-
lora le misure previste dal primo periodo
non siano adottate o siano adottate per
importi inferiori a quelli indicati, sono di-
sposte misure atte a garantire maggiori
entrate dalla lotta all’evasione e dalla ri-
modulazione ed eliminazione dei sussidi
ambientalmente dannosi di cui all’articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. A
tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro
dell’economia e delle finanze, individua, in
attuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale e, entro la
medesima data, con decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i
sussidi di cui al citato articolo 68 della
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legge n. 221 del 2015 oggetto di rimodula-
zione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non
inferiori a 250 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2028.

Art. 19.

(Credito d’imposta « Destinazione futuro »)

1. Alle imprese che, dal 1° gennaio 2024
al 31 dicembre 2026, effettuano investi-
menti in beni tecnologicamente avanzati e
green, è riconosciuto un credito d’imposta
nella misura del 50 per cento del costo per
la quota di investimenti fino a 2,5 milioni
di euro, del 30 per cento del costo per la
quota di investimenti oltre i 2,5 milioni di
euro e fino al limite di costi complessiva-
mente ammissibili pari a 10 milioni di
euro, del 10 per cento del costo per la
quota di investimenti tra i 10 milioni di
euro e fino al limite di costi complessiva-
mente ammissibili pari a 20 milioni di
euro.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
1 si applica a tutte le imprese residenti nel
territorio dello Stato, comprese le stabili
organizzazioni di soggetti non residenti,
indipendentemente dalla forma giuridica,
dal settore economico di appartenenza, dalla
dimensione, dal regime contabile e dal si-
stema di determinazione del reddito ai fini
fiscali.

3. Le spese ammissibili sono individuate
con decreto del Ministro dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con priorità per quelle le-
gate al raggiungimento di alcuni obiettivi di
efficienza, risparmio energetico, minor im-
patto ambientale, utilizzo di tecnologie emer-
genti e processi di innovazione aperta, in
linea con gli obiettivi europei.

4. In relazione agli investimenti di cui al
presente articolo, le imprese sono tenute a
produrre una perizia asseverata rilasciata
da un ingegnere o da un perito industriale
iscritti nei rispettivi albi professionali o un
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attestato di conformità rilasciato da un
ente di certificazione accreditato, da cui
risulti che l’investimento effettuato abbia
fatto raggiungere gli obiettivi di efficienza,
risparmio energetico, minor impatto am-
bientale, utilizzo di tecnologie emergenti e
processi di open innovation.

5. Il credito d’imposta di cui al comma
1 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote
annuali di pari importo a decorrere dal-
l’anno di entrata in funzione dei beni.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite le mo-
dalità attuative per l’accesso al beneficio di
cui al comma 1 e per il suo recupero in
caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulte-
riori disposizioni ai fini del contenimento
della spesa complessiva entro i limiti di cui
al comma 7.

7. Per le finalità di cui al presente
articolo è autorizzata la spesa, nel limite
massimo complessivo, di 500 milioni per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2031.

8. Ai maggiori oneri di cui al presente
articolo, pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2031, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate di cui al comma 9.

9. Entro il 28 febbraio 2024, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono adot-
tati atti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026. Qualora le
misure previste dal primo periodo non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte misure
atte a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione e dalla rimodulazione ed eli-
minazione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte
a garantire maggiori entrate dalla lotta
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all’evasione fiscale e, entro la medesima
data, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui al citato articolo 68 della legge n. 221
del 2015 oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori a
500 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2026.

Art. 20.

(Incentivi all’internazionalizzazione di
start-up e PMI innovative)

1. Al fine di promuovere il rafforza-
mento organizzativo delle start-up e delle
PMI innovative nonché i processi di inter-
nazionalizzazione, è prevista l’erogazione
di contributi a fondo perduto, in forma di
voucher, nel limite massimo di spesa com-
plessivo non superiore a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2028, nel rispetto del regolamento (UE)
n. 1407/2013 della Commissione europea,
del 18 dicembre 2013, in materia di aiuti
« de minimis », destinati all’acquisizione di
figure professionali specializzate nei pro-
cessi di internazionalizzazione.

2. I contributi a fondo perduto per ser-
vizi di assistenza o consulenza di cui al
comma 1 sono finalizzati a supportare i
processi di internazionalizzazione attra-
verso:

a) analisi e ricerche sui mercati esteri;

b) individuazione e acquisizione di
nuovi clienti e percorsi di rafforzamento
della presenza all’estero;

c) supporto normativo e assistenza
nella contrattualistica per l’internazionaliz-
zazione;

d) incremento della presenza nelle piat-
taforme di commercio elettronico;

e) integrazione dei canali di commer-
cializzazione in rete (marketing on line), e
pianificazione promozionale;
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f) gestione evoluta dei flussi logistici;

g) percorsi di accompagnamento per
certificazioni volontarie utili per l’esporta-
zione;

h) affiancamento specialistico, attra-
verso lo sviluppo delle competenze interne
mediante l’utilizzo in impresa di un pro-
fessionista esperto nei processi di interna-
zionalizzazione d’impresa (temporary ex-
port manager).

3. Entro il 28 febbraio 2024, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono adot-
tati atti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2028. Qualora le
misure previste dal primo periodo non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte misure
atte a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione e dalla rimodulazione ed eli-
minazione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte
a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione fiscale ed entro la medesima
data, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui al citato articolo 68 della legge n. 221
del 2015 oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2028.

Art. 21.

(Fondo per lo sviluppo degli investimenti
nelle start-up innovative)

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’innovazione e dello svi-
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luppo tecnologico, il Fondo per lo sviluppo
degli investimenti nelle start-up innovative
e lo sviluppo tecnologico e digitale delle
imprese, con una dotazione di 200 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2033.

2. Una quota pari a 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2033
delle risorse del Fondo di cui al comma 1
è destinata al cofinanziamento, fino al mas-
simo dello stesso ammontare di capitale
apportato da privati, degli investimenti di-
retti all’acquisizione di quote o di parteci-
pazioni in fondi promossi da fondi per il
venture capital, italiani ed esteri, nonché in
fondi promossi da investitori Business An-
gel previsti dall’articolo 1, comma 1, lettera
m-undecies.1), del testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finan-
ziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, o incubatori certificati
italiani di cui all’articolo 25 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, che investono unicamente in
start-up innovative ubicate in Italia.

3. Una quota pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2033
delle risorse del Fondo di cui al comma 1,
nel rispetto della normativa dell’Unione
europea in materia di aiuti di Stato volti a
promuovere gli investimenti in capitale di
rischio nelle PMI, è destinata alla conces-
sione di finanziamenti a fondo perduto per
progetti di investimento effettuati da sog-
getti non residenti che intendono costituire
una start-up innovativa nel territorio dello
Stato italiano, per un ammontare non su-
periore a 250.000 euro per ogni progetto.

4. Una quota delle risorse del Fondo di
cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2033, è
destinata, al fine di rafforzare la qualità dei
servizi forniti dalle start-up innovative, alla
concessione di contributi a fondo perduto,
in forma di voucher, per l’acquisizione di
prestazioni di consulenza da parte di am-
ministratori delegati, direttori finanziari,
direttori generali, responsabili del marke-
ting e manager, nonché per l’acquisizione
di soluzioni progettuali e tecnologie fina-
lizzate a incrementare la produttività, la
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sicurezza informatica e le prestazioni ener-
getiche e ambientali.

5. Con decreto del Ministro dell’innova-
zione e dello sviluppo tecnologico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità di ripartizione delle risorse di cui ai
commi 2, 3 e 4, di accesso al finanziamento
del Fondo di cui al comma 1, di selezione
dei progetti, di concessione dei contributi,
di monitoraggio e di revoca degli investi-
menti, nonché la durata minima degli stessi.

6. Entro il 28 febbraio 2024, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono adot-
tati atti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2033. Qualora le
misure previste dal primo periodo non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte misure
atte a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione e dalla rimodulazione ed eli-
minazione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte
a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione fiscale e, entro la medesima
data, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui al citato articolo 68 della legge n. 221
del 2015 oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori a
200 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2033.

Art. 22.

(Modifiche all’articolo 29 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
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n. 221, in materia di agevolazioni per gli
investimenti in start-up e piccole e medie

imprese innovative)

1. All’articolo 29 del decreto-legge 18
ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) il comma 7-bis è sostituito dal se-
guente:

« 7-bis. A decorrere dall’anno 2024, le
aliquote di cui ai commi 1, 4 e 7 sono
aumentate al 50 per cento »;

b) dopo il comma 7-bis sono inseriti i
seguenti:

« 7-ter. A decorrere dall’anno 2024, l’85
per cento della somma investita nel capi-
tale sociale di una start-up o di una piccola
o media impresa (PMI) innovativa, o in
fondi per il venture capital, fondi promossi
da incubatori certificati, da reti di profes-
sionisti o da società di investimento, diret-
tamente o per il tramite di organismi di
investimento collettivo del risparmio o al-
tre società che effettuino almeno il 30 per
cento dei propri investimenti in start-up
innovative e PMI innovative, non concorre
alla formazione del reddito dei soggetti
passivi delle imposte sul reddito delle per-
sone fisiche e sul reddito delle società.

7-quater. Ai fini di cui al comma 7-ter,
l’investimento massimo deducibile non può
eccedere, in ciascun periodo d’imposta, l’im-
porto di 1,5 milioni di euro per le persone
fisiche e di 5 milioni di euro per le società,
purché l’investimento sia mantenuto per
almeno tre anni. La cessione dell’investi-
mento prima della decorrenza del termine
di tre anni comporta la decadenza dal
beneficio e il recupero a tassazione dell’im-
porto ».

2. Entro il 28 febbraio 2024, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono adot-
tati atti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 50 milioni di euro a decorrere dal-
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l’anno 2024. Qualora le misure previste dal
primo periodo non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati, sono disposte misure atte a garan-
tire maggiori entrate dalla lotta all’evasione
e dalla rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi ambientalmente dannosi di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze in-
dividua, in attuazione della legge 9 agosto
2023, n. 111, le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all’evasione fi-
scale e, entro la medesima data, con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui al
citato articolo 68 della legge n. 221 del
2015 oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori a 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

Art. 23.

(Modifiche all’articolo 25 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 221, in materia di revisione dei registri

per le start-up e PMI innovative)

1. All’articolo 25, comma 2, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 221, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla lettera b), dopo le parole: « ses-
santa mesi » sono aggiunte le seguenti: « a
decorrere dall’anno in cui la start-up in-
novativa consegue i primi ricavi »;

b) alla lettera d), le parole: « 5 milioni
di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 50
milioni di euro »;

c) dopo la lettera g) è inserita la se-
guente:

« g-bis) per le imprese di cui al pre-
sente comma i crediti fiscali nonché i cre-
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diti derivanti dall’imposta sul valore ag-
giunto sono calcolati su base trimestrale ».

Art. 24.

(Modifiche all’articolo 27 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 221, in materia di misure per l’attrazione
di giovani nelle start-up e PMI innovative)

1. All’articolo 27, comma 4, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: « Le plusvalenze, non supe-
riori a 1 milione di euro, generate su atti di
cessione a titolo oneroso di azioni, quote o
strumenti finanziari non sono assoggettate
a tassazione in capo al soggetto alienante al
momento della cessione. Le prestazioni rese
nei confronti della start-up innovativa di
cui all’articolo 25, comma 2, e degli incu-
batori certificati di cui all’articolo 25, comma
5, sono esenti dall’applicazione dell’impo-
sta sul valore aggiunto sulla relativa pre-
stazione e, in questo caso, il prestatore del
servizio è comunque tenuto a emettere
regolare fattura ».

2. Entro il 28 febbraio 2024, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono adot-
tati atti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024. Qualora le misure previste
dal primo periodo non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, sono disposte misure atte a garan-
tire maggiori entrate dalla lotta all’evasione
e dalla rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi ambientalmente dannosi di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze in-
dividua, in attuazione della legge 9 agosto
2023, n. 111, le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all’evasione fi-
scale e, entro la medesima data, con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
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Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui al
citato articolo 68 della legge n. 221 del
2015 oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori a
200 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024.

Art. 25.

(Disapplicazione del decreto-legge 15 marzo
2012, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, per start-up

e PMI innovative)

1. Al fine di promuovere gli investimenti
nelle imprese di cui all’articolo 25 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 221, non si applicano le
disposizioni di cui al decreto-legge 15 marzo
2012, n. 21, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 maggio 2012, n. 56.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro del-
l’innovazione e dello sviluppo tecnologico,
sono definite le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al comma 1.

Art. 26.

(Portale unico informativo per start-up e
PMI innovative)

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro del-
l’innovazione e dello sviluppo tecnologico e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, è istituito il Portale unico informa-
tivo per start-up e PMI innovative, di se-
guito denominato « Portale ».

2. Al fine di agevolare e facilitare la
costituzione di start-up e PMI innovative, il
Portale contiene tutte le informazioni re-
lative agli aggiornamenti normativi, ai re-
quisiti amministrativi, compresa la disci-
plina concernente le opportunità di finan-
ziamento, alle misure agevolative, anche
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dell’Unione europea, destinate ai soggetti
suindicati. Nel Portale è istituita una se-
zione dedicata ai soggetti residenti all’e-
stero che intendono avviare una start-up in
Italia.

3. Il decreto di cui al comma 1 disci-
plina i servizi offerti, il funzionamento e le
modalità di accesso al Portale, in modo da
favorire la fruizione delle informazioni in
esso pubblicate da parte dei soggetti indi-
cati al comma 2.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, nel limite di 100.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2024, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero delle imprese e del made
in Italy.

Art. 27.

(Fondo per lo sviluppo del calcolo quanti-
stico)

1. Al fine di promuovere gli investimenti
in ricerca e sviluppo nelle tecnologie del
calcolo quantistico, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico, un fondo, con
una dotazione di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2033.

2. Accedono alle risorse del fondo di cui
al comma 1 le start-up e le PMI innovative
che operano nel settore e utilizzano le
tecnologie legate al calcolo quantistico.

3. Le modalità di accesso, di erogazione
e di revoca delle risorse sono disciplinate
con decreto del Ministro dell’innovazione e
dello sviluppo tecnologico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentito il Ministero dell’università e della
ricerca, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

4. Entro il 28 febbraio 2024, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
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di revisione della spesa pubblica, sono adot-
tati atti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2033. Qualora le
misure previste dal primo periodo non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte misure
atte a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione e dalla rimodulazione ed eli-
minazione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte
a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione fiscale e, entro la medesima
data, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui al citato articolo 68 della legge n. 221
del 2015 oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2033.

Art. 28.

(Misure per la promozione della cybersicu-
rezza)

1. Al fine di potenziare le misure legate
alla cybersicurezza e di proteggere i sistemi
e le informazioni da attacchi informatici è
previsto un credito d’imposta, nel limite
massimo di spesa di 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, esclusi-
vamente per spese relative a servizi di
consulenza, formazione e adeguamento tec-
nico strutturale in cybersicurezza e conti-
nuità aziendale, finalizzate a sostenere le
imprese nell’attività di prevenzione e con-
trasto alla criminalità informatica.

2. Con decreto del Ministro dell’innova-
zione e dello sviluppo tecnologico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentita l’Agenzia per la cybersicu-
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rezza nazionale, da adottare entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite la tipologia delle
spese ammissibili, la procedura per la loro
ammissione al beneficio, la soglia massima
di spesa ammissibile per singola voce di
spesa sostenuta nonché la procedura per il
recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei
crediti d’imposta.

3. Il credito d’imposta di cui al comma
1, destinato ai professionisti e alle PMI,
come definite ai sensi della raccomanda-
zione 2003/361/CE della Commissione eu-
ropea, del 6 maggio 2003, è riconosciuto
nella misura del 30 per cento delle spese
sostenute per investimenti e attività di svi-
luppo fino all’importo massimo comples-
sivo di 12.500 euro nei medesimi periodi
d’imposta, e comunque fino all’esauri-
mento dell’importo massimo.

4. Ai fini di una maggiore efficacia delle
misure di contrasto alle minacce informa-
tiche, le autorità pubbliche e i soggetti che
rientrino nei casi previsti dall’articolo 37,
paragrafo 1, lettere a), b) e c), del regola-
mento (UE) 2016/679 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
designano un responsabile della sicurezza
informatica, con funzioni di supporto e
controllo, consultive, formative e informa-
tive relativamente alla sicurezza informa-
tica.

5. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, l’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale adotta
linee guida recanti misure minime di sicu-
rezza informatica in grado di:

a) fornire un riferimento operativo
direttamente utilizzabile;

b) stabilire una base comune di mi-
sure tecniche e organizzative irrinunciabili;

c) fornire uno strumento utile a veri-
ficare lo stato di protezione contro le mi-
nacce informatiche e poter tracciare un
percorso di miglioramento;

d) responsabilizzare le amministra-
zioni sulla necessità di migliorare e man-
tenere adeguato il proprio livello di prote-
zione cibernetica.

6. Entro il 28 febbraio 2024, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
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di revisione della spesa pubblica, sono adot-
tati atti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 50 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024. Qualora le misure previste dal
primo periodo non siano adottate o siano
adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati, sono disposte misure atte a garan-
tire maggiori entrate dalla lotta all’evasione
e dalla rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi ambientalmente dannosi di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze in-
dividua, in attuazione della legge 9 agosto
2023, n. 111, le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all’evasione fi-
scale e, entro la medesima data, con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui al
citato articolo 68 della legge n. 221 del
2015 oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

Art. 29.

(Misure per lo sviluppo dell’intelligenza ar-
tificiale)

1. Al fine di sostenere la competitività
tecnologica nel settore dell’intelligenza ar-
tificiale a livello europeo e internazionale e
di promuovere l’ulteriore sviluppo degli in-
vestimenti nella ricerca, nelle tecnologie e
nelle soluzioni di intelligenza artificiale, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’innovazione e dello sviluppo tec-
nologico, il Fondo per lo sviluppo dell’in-
telligenza artificiale, con una dotazione di
300 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2028.

2. Ai fini dell’immediata operatività del
Fondo di cui al comma 1, il Ministero
dell’innovazione e dello sviluppo tecnolo-
gico, di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, stipulano con la
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società Cassa depositi e prestiti Spa, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, una convenzione e
trasferisce le disponibilità del Fondo di cui
al comma 1 su un conto corrente apposi-
tamente acceso presso la Tesoreria centrale
dello Stato, intestato al Ministero dell’in-
novazione e dello sviluppo tecnologico, su
cui il Fondo nazionale innovazione, gestito
dalla società Cassa depositi e prestiti Spa, è
autorizzato a effettuare operazioni di ero-
gazione dei finanziamenti.

3. Possono beneficiare dei finanzia-
menti di cui al comma 1:

a) i fornitori di tecnologie e soluzioni
di intelligenza artificiale residenti nel ter-
ritorio dello Stato, comprese le stabili or-
ganizzazioni di soggetti non residenti, in-
dipendentemente dalla forma giuridica, dal
settore economico di appartenenza, dalla
dimensione, dal regime contabile e dal si-
stema di determinazione del reddito ai fini
fiscali;

b) le associazioni nazionali di ricerca
scientifica;

c) le università e gli enti pubblici di
ricerca;

d) i centri di trasferimento tecnolo-
gico.

4. Le modalità di accesso, di erogazione
e di revoca dei finanziamenti del Fondo di
cui al comma 1 sono definite con decreto
del Ministro dell’innovazione e dello svi-
luppo tecnologico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro dell’università e della ricerca, sen-
tite l’Agenzia per l’intelligenza artificiale e
la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

5. Nella scelta delle soluzioni da finan-
ziare hanno carattere prioritario quelle che
integrano e ampliano le attività dei lavora-
tori con prodotti e servizi di intelligenza
artificiale.

6. Entro il 28 febbraio 2024, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
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di revisione della spesa pubblica, sono adot-
tati atti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2028. Qualora le
misure previste dal precedente periodo non
siano adottate o siano adottate per importi
inferiori a quelli indicati, sono disposte
misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione e dalla rimodula-
zione ed eliminazione dei sussidi ambien-
talmente dannosi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. A tal fine,
entro il 30 aprile 2024, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze individua, in at-
tuazione della legge 9 agosto 2023, n. 111,
le misure atte a garantire maggiori entrate
dalla lotta all’evasione fiscale e, entro la
medesima data, con decreto del Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze e con il Ministro delle imprese
e del made in Italy, sono individuati i
sussidi di cui al citato articolo 68 della
legge n. 221 del 2015 oggetto di rimodula-
zione ed eliminazione, al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate non
inferiori 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2028.

Art. 30.

(Azzeramento delle commissioni per i paga-
menti tramite la piattaforma PagoPA)

1. I prestatori di servizi di pagamento
che utilizzano la piattaforma prevista dal-
l’articolo 5, comma 2, del codice dell’am-
ministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, hanno l’ob-
bligo di azzerare il costo delle commissioni
per i pagamenti inferiori a 15 euro.

2. Entro il 28 febbraio 2024, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono adot-
tati atti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 50 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024. Qualora le misure previste dal
primo periodo non siano adottate o siano
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adottate per importi inferiori a quelli in-
dicati, sono disposte misure atte a garan-
tire maggiori entrate dalla lotta all’evasione
e dalla rimodulazione ed eliminazione dei
sussidi ambientalmente dannosi di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il
Ministro dell’economia e delle finanze in-
dividua, in attuazione della legge 9 agosto
2023, n. 111, le misure atte a garantire
maggiori entrate dalla lotta all’evasione fi-
scale e, entro la medesima data, con de-
creto del Ministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro delle imprese e del made in
Italy, sono individuati i sussidi di cui al
citato articolo 68 della legge n. 221 del
2015, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori 50
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

Art. 31.

(Fondo per la cittadinanza digitale)

1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di
cui alla comunicazione della Commissione
europea COM(2021) 118 final, del 9 marzo
2021, e di promuovere la diffusione e l’uso
di capacità digitali che diano accesso alle
tecnologie e ai dati digitali a condizioni
semplici ed eque, di conseguire un elevato
livello di intensità digitale e di innovazione
nelle imprese nonché di facilitare l’acces-
sibilità digitale per i cittadini e ridurre il
divario digitali in tutto il territorio nazio-
nale, è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’innovazione e dello sviluppo
tecnologico, il Fondo per la cittadinanza
digitale con una dotazione di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2028.

2. Con decreto del Ministro dell’innova-
zione e dello sviluppo tecnologico sono
definite le azioni e le misure da adottare al
fine di conseguire gli obiettivi di cui al
comma 1.

3. Entro il 28 febbraio 2024, mediante
ulteriori interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono adot-
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tati atti regolamentari e amministrativi, pre-
vio parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese
pari a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2028. Qualora le
misure previste dal primo periodo non siano
adottate o siano adottate per importi infe-
riori a quelli indicati, sono disposte misure
atte a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione e dalla rimodulazione ed eli-
minazione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. A tal fine, entro il
30 aprile 2024, il Ministro dell’economia e
delle finanze individua, in attuazione della
legge 9 agosto 2023, n. 111, le misure atte
a garantire maggiori entrate dalla lotta
all’evasione fiscale e, entro la medesima
data, con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle imprese e del
made in Italy, sono individuati i sussidi di
cui al citato articolo 68 della legge n. 221
del 2015 oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione, al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate non inferiori 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2028.
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